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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

Il numero 2013 della raccolta u/}iciale delle leggi e dei geeregg
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della 1(azione i
RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro.segretario di Stato

per Pindustria, commercio e Javoro, di concerto con
quelli dolPinterno, del tesoro, delle finanzo, degli af .
fari esteri, dei trasporti e delle colonie;
Abbiamo decretato o decre'tiamo:

Art. I.
È costituito l'Istituto italiano per il commercio internazionolo

con le finalità e secondo le normo stabilite nello statuto annesso
al presente decreto.
Con doereto Reale, sentito il Consiglio dell'Istituto, potranno es-

sere completáté o modíficate 13 norme, tenendo conto dei risultati
della loro attuazione; e potranno essere trastormati, coordinati ed
assorbiti ne:l'Istituto altri enti ed organisthi a funzioni analogþe
dipendenti e sussidiati dallo Stato.

Art. 2.

L'istituto ha gestione pienamonte autonoma, salvo le funzion) di
vigilanza che spettano, a termini dello statuto, al Ministero d'Ï •
dustria, commercio e lavoro.
Al Ministero predetto, di concerto con gli altri Min:steri comper

tenti, povo riservate;
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1 la preparazione e la trattazione .dogli accordi doganah od

oconomici, ed in genere' Ìe rólazionil bömmerciaii del nostro con gli
altri Stati;

2° Ia tutela, sorveglianza e protezione delle attività commer-
ciali degli italianf all'estero;

.

3° ogni altro compito proprio dello Stato quale rappresentante
,

degli interessi genåräli.
L'Istituto dovrà fornire al Ministero,.tutte le informazioni e gli

elementi che pçstone occorrergli per lo svolgimento della sua po-
litica economica.

Art. 3.
Alle spese per 11 fanzionamento dell'Istituto sarà provveduto:

1 con,il copeorso dello Stato, nell'annua somma di.un millone
che sarå ogni ehercizio stanziata nel bilancio del Ministero dell'in-
dustria, commercio e lavoro e verrà corrisposta all'Istituto in rate
trimestrali anticipate:

'

s2° con 11 contributo annuo di tre milioni da·ripartirsi per con-
tingenti regionali e con criteri di progressività fra i commercianti
industriali ed agricoltori interessati al commercio estero, secondo
nornie da stabilire con fleale decreto, sentito 11 Consiglio dell'Isti-
tuto. Finchè- tali normo non signo approvate, il contributo sarà ri-
scosso per una somma coniplessiva corrispondente alle esigenze dol-
l'Istituto a in, ogdi.modo non superiore a lire tre milioni nella forma
di centasimiaaddizionali all'imposta=di ricchezza mobile di natura
e~ommerciale ed industriale a carico di coloro. che siano inscritti
noi ruoli dello Camero' di commercio, esclusi i redditi inferiori a
L. 10.060. Le Camero di commercio riscuoteranno tali centesimi ad-

dizionali nelle forme e con i,privilegi fiscali ;
3° con la percezione dei diritti che l'Istituto é autorizzato ad

imporre per la prestazione di speciali servizi ai privati interessati
.

4 con le offerte volontarie e gli altri mezzi previsti dalle
läggi.
Per l'imjianto e l'organizzazione dell'Istituto ð etanziata nel bi-

Ianolo del Ministéro-d'laduátria, coinmercio e .lavoro, per l'eser-
cisio 1919-920, la somma di un millone.

Art. 4.
Con decreto Reale, su proposta del ministro d'industria, commercio

e lavoro e del ministro degli affari estori:
1° saranno soppressi, semplificati e modificati iti relazione alli

creatione del nuova Istituto, gli uffici ed organi che pressa i Mini-
steri stessi si oceapano attualmente di funzioni delegato úl'Istit o;

2 saranno determinate le attribuzioni dei delegati che il Mini-
stero d'industria, commercio e lavoro potra inviare presso le nostre
rappresentanze diplomatiche all'estero per le relazioni commerciali
con gli altri Stati ed in genere per i compiti riservati all°azione
del Governo; I

3° saranno coordinate le attrib zioni dei delegati stessi con
quelle dell'Istituto italiano per il co mercio internazionale, e ver-
ranno loro demandate funzio ii ispe tive e di controllo sulle Ca-

store di commercio italiane all estero e sugli altri enti commer-
èiali dipondenti o comunque sussidiati;

4° sarà provveduto allo norme per il reclutamento, il tratta-
mento economico e la posizione giuridica dei delegati di fi·onte al
Ministero d'industria, commercio e lavoro da cui dipendono alle

rappresentanze diplomatícho presso cut adempiono le loro man-

sioni.
.

A tali fini saranno apportate le necessarie modificazioni ai Reali
decreti 21. dicembre 19 5, n. 658, 20 nwembre 1011, n. 1880, cd ai
daarett Luogetenenziali 16 settembre 1915, n. 1480, 18 agosto 1919,
n. 1260 concernenti 11 servizio dei delegati commercigli all'estero.

Art. 5.

Gli agenti che l'Istituto manderà all'estero dovranno tenersi a

contatto con le nostre autopità diplomatiche o consolari e fornire

loro gli elementi di cui.sleno in possesso e che possono giovare
allá tutela degli interessi del paese.
A loro volta lo autorità diplomatiche o consolari presteranno tuf-

to 11 loro appoggio agli agenti dell'latituto nell esphcazione del lo-
fo mandato.
Qualora ne sia il caso, il ministro d'industria, commercio e lavo-

ro þotrà gchiedere a quello degli esteri che gli agenti dell'Istituto
siano accreditati presso i Governi centrali e le autoritä locali dogli
Stati in cui devono svolgere la loro opera.

Art. 6.
Con decreti Roali, su proposta del ministro del tesoro e del mi-

nistro dell'industria, commercio e lavoro, sarà provveduto a stan-
ziare le somme di cui al n. 1 dell'art. 3,dol presente decreto; ed a
modifloare gli attuali stanziamenti del Ministero d'industria, com-
mercio e lavoro, in relazione al passaggio di servizi e di attribu-

zioní dal Ministero stesso all'Istituto italiano per il commercio in-
fornazionale.

Art. 7.
Finchè not siasi addivenuto alla regolare , e'ostituzione del Con-

siglio e del Comitato direttivo dell'Istituto potrA il Ministero d'in-
dustria, commercio e lavoro nominare un commissario generaló
por la prima organizzazione e per I'avviamento dell'Istituto,. con-
feròndogli i poterÎ assegnati al Consiglio e al Comitato direttivo
dallo statuto allegato al presento decrato, nonché quei poteri stra-
ordinari che sono necessari por il raggiungimento dello scopo.

Art.•8.
Il presento doaroto onti•orA in vigore il giorno stesso dolla sua

pubblicazioac nella Gazzend ufficiais del Regno o sarà presentato
a Parlamcato por essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raoeolta uffleiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnaue spetti di osseryarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 2 ottobro 1919.

VIT'ÏÒRIO EMAN0ÈLE.
Nrror -FERRANS - SCHANZER- TEOESCO-

ROSSI - ÛE ŸITO - TITTONI.
Visto, Il guardasipilli: MonTARA.

SSTUTO
dell'Istituto italiano per il comntercio 111ternazionale.

Art. 1.
- L'Istituto italiano per il comin:reio internazionale ha sede in
Roina.

Potranno costituirsi mediante deliberazioni del Consiglio del-
I'Istituto sezioni, succursali, rappresentanze, sotto qualsiasi forma,
anche in altre città del Regno.

Art. 2.
Scopo dell'Istituto à : e

a) provvedere a tutte quello osservazioni, studi e forme di

azione, e fornire agli interessati intto quelle informazioni sul com-
mercio estero che passono servire allo svilupp> delle industrie,
dell'agricoltura e del commercio italiano;

b) promuovere od eventualmente attuare le iniziative che

posàono presentarsi opportune in Italia e all'estero por intensíficare
i reciproci scambi e per agevolare l'incromento della produzione
nazionale;

c) fornire al Governo gli elementi utili e sottoporre i prov-
Vedimenti di politica economica più adatti per gli scopi suddotti;

d) coordinare e assorbite l'a2ione svolta con analoghe fina-
lità da altri enti governativi o sussidiati dal Governo;

· e) adampiere ogni altro compito stabilito dalle leggi e dal de•
creti.

Art. 3.
Per raggiungere i s:ioi scopi l'Istitµto organizzerà un servizio si-

stematico di oservazioni a fine di seguire o stud'are le condizioni
e tendenze dei mercati esteri, lo sviluppa economica del paese e
l'andamento d gli scambi internazionali.
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Organizzern pure lo studio dei prezzi del mercato o dei costi di

produzione in relazione al conimercio estero.
Potlä, dove occorra, condurre'ricerche ed inchieste speciali e rac-

cogliere in altri oppartuni modi tutto le notizie necessarie per lo

adempimento della sua missione.

Art. 4.

In base agli elementi raccolti 1 Istituto diffonderà sollecitamente
le notizie di carattere pubblico mediante la stamps o con quei
mezzi di divulgazione che stranno ritenuti più idonei allo scopo.
Le notizie di carattere riservato saranno comunicate agli inte-

ressyti ammessi a godere di questo sortizio; ,
Le notizie che interessano una ristretta cerchia di persone ver-

ranno a questa direttamente comunicate.
In ogni caso le pid importanti informažioni dell'estero saranno

senza indugio comunicate al Ministero d'industria, commercio e la-

voro.

Art. 5.
Potrà l'Istituto, per far conoscere e diffondere i prodotti nazio-

nali all'estero e per favorire l'acquisto di materie prime o merci

estere che giovino all'economia nazionale, rilevare le agenzie sus-

sidiato dal Ministero d'industria, commercio e lavoro, promuoverne
e sussidiarne altre, aprire appasiti uffici e provvedere in ogni altro
modo opportuno.
Mediante accordi col Ministero d'industria, commercio e 'lavoro

per concorsiistraordinati nella relativa sposa, l'Istituto promuo-
verà, nelle condizioni di legge e di tempo più convenienti, esposi.
zioni, mostre, flere campionarie, ecc.
Dove se no. presenti la possibilità, l' Istituto prenderà l'iniziativa

di costituire e sussidiare con i suoi fondi ordinari Camere di com-
mercio italiano all'estero e.promuoverà ed aiuterà altri organismi,
gruppi o forme di azione fra i nostri connazionali all'estero, spo-
cialmente per il consumo e lå propaganda dei prodotti italiani.
Potrà infine l' Istituto promuovere, appoggiare e partecipare ad

accordi ed.intese, o costituire organizzazioni fra commercianti, in-
dustriali ed agricoltori, sia all' Italia, sia al di fuori, per formaro e
,svilupparo correnti di espansione commerciale all'esterô e miglio-
rare con gli scambi internazionali la produzione italiana.

Art. 6

L' Istituto svolgerà la sua aziorie principalmente mediante agenti
commerciali residenti in qucile località estere che saranno oppor-
tunamente designate.
Dell'invio degli agenti sarà data notizia a mezzo del Ministerd

alle autorità consolari e diplomatiche italiano del luogo, con le qua-
li gli agenti dovranno tenersi a contatto nell'ambito e per l'espli-
cazione delle loro mansioni.

Spetta al Consiglio dell'Istituto, ove ne sia il caso, promuovere
dal Ministoro dell'industria, commercio e lavoro la richiesta a quel-
lo degli affari esteri perchè gli agenti siano acereditati anche diret-
tamente presso i Governi centrali e le autorita locali dei paesi ove
sono destinati.

Art. 'i.
L'Istituto potra mandare all'estero missioni speciali ed atildare

incarichi temporanei o per materie particolari, oltrechó a propri
funzionari, anche ad estranei competenti in tali materie.
Potranno pure essero nominati corrispondenti dell' Istituto in

quelle localitå ove ciò si ravvisi opportano.
Art. 8.

Le attribuzioni degli agenti stabili, degli incaricati temporanei e
speciali e dei corrispondenti, saranno determinato dal Consiglio
dell' Istituto.
Nda potrà dall'istituto essere assunto personale se non a ter-

mine, con garanzie, ove occorra, di un'assicurazione a carico del-

l' Istituto e con le modalità e condizioni stabilite in via gene-

rale, o con speciali derogne, caso per caso, dal Consiglio del-

l' Istituto. ,

Potranna ease:o ammessi a prestare temporaneamente servizio

presso l'Istituto, in qualità di aggregati volonstari, secondo le nor-
my da stabilirsi dal Consiglio,

_
giovani che i.ntendano dddicarsi al

traffici ed agli studi economici, forniti di opportuni.tito:i di studio
o;di pratica.

Art. 9.
L'Istituto è amministrato da un Consiglio composto di:

a) tre commercianti designati dal Consiglio superiore del com-
mercio ;

b) tre industriali designati dal Consiglio superiore dell'indu-
stria;

c) tre agricoltori designati dal Consiglio superiore dell*agri-
coltura;

d) tre direttori o amministratori di banche ed Istituti di cre•
dito designati dal Consiglio superiore del credito;

e) tre armatori designati dal Consiglio superiore della mari-
na mercantile;

f) tre esperti in materia di trasporti designati dal Consiglio
superiore del traffloo;

g) sei competenti in discipline economiche ed amministentivo

designati dal ministro d'industria, commercio e lavoro.
Tutti i Consigli superiori predetti posiono scegliere i'Inem i di

loro designazione anche fuori del proprio seno.

Ogni eletta dura in carica tre anni o può essere riconfermatò.
Fanno inoltre parte del Consiglio delPIstituto i direttori gone-

rali, o loro delegati, del cogmercio, dell'industria e del credit nel
Ministoro d'industria, commercio e laYoro; dcIl'agricoltura nel Mi-

nister> (lell'agricoltura; degli affari commercialinolMinistorodegli
affari esteri; degli affari economici nel Ministero delle colonie ;
delle dogane nel Ministero delle finanze, e dei trasporti marittimi
nel Ministero dei trasporti.

Art. 10.

Il Consiglio ha i più ampi poteri per il raggiungimento degli
scopi dell'Istituto ed è cliiamato a deli.berare sulle forme di azione
che l'Istituto deve assumere e sulle, direttive che deve seguire nel-
l'esplicazione delle proprie funzioni.
Il Consiglio ha facoltà di stabiljre i regolamenti necesari sia

per il funzionamento degli speciali servizi che siano istÌtuitÍ sia
per ogni altra materia attinente alla esplicazione delle funzioni

dell'Istituto-

Spetta al Consiglio di deliberare entro il 30 ettobre di ogni anno
il bilancio preventivo per l'anno successivo ed entro il ßl rparzo il
bilancio consuntivo per l'esercizio decorso.

I bilanci saranno immediatamente comunicati al Ministe o d'in-
dustria, dommercio e lavoro per la sua approvazione.

11 Consiglio nomina, con l'approvazione del Ministero d'industria,
commercio e lavoro, il direttore generale dell'Istituto e ne deter-

mina le mansioni, delibera sull'istituzione di agenzie all'estero ed

in genere sull'ordinamento interno dell'Istituto.

può pure costituire, per ogni Stato (in cui l'Istituto esercita la

sua azione, Comitati consultivi la cui composizione ed il cui fun-

zionamento saranno determinati dal regolamento.
Art. 11.

11 Consiglio si raduna in via ordinaria almeno una volta ogni se•
mestra ed in via straordinaria quando il Comitato direttivo lo de-

liberi o ne sia fatta richiestg da un terzo dei consiglieri, con do-
maida diretta alla p:esidenzh, contonente l'indicazione delle ma-

terie da discutere.
11 Consiglio delibera validamente quando alla seduta sia presente

la metà più uno dei suoi membri e le decisioni raccolgano la mag.
gioranza assoluta dei presenti. L'avv;so di convocazione con'ordine
del giorno per il Consiglio deve essero spedito con lettera racco-

mandata almeno sette giorni prima della data fissata de'la seduta.
Art. 12. *

Nella prima seduta ordinaria di ogni anno il Consiglio dell'Isti-
tuto nomina un preside°nte, un vice-presidente ed un Comitato di-

rettivo composto di tre memb:i, oltro al presidento od al Vico' re.
sidente predetti.
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II Comitato,dirottivò oura la osoouzione:di intto le dolibehmioni
del ConsiglÍo.e provvedo alla esplicazione delPazione dell'1stituto
nellimiti.o soconde lo. direttive seguite dal Consiglio stesso, alla
nomina.o'revoca'dbi funzionári ed impiegati-dell'Istituto od all'am-
ministrazione in. genere: dell'Istituto. ; .

Esso ýnò, sotto la siza responsabilità, delegare-al direttore gene-
raic i suoi feri per una o piû determinate Iqansioni.

. Art. 13.
Il presidento presiede e convoca anche lo solyte del consiglio e

del Comittito direttivo.

Egli ripliresonta l'Ist'ituto nei rapporti interni el esterni el an-
che in giudizio; In sua assenza o impedimento fa le sne vecl il vice.
presidento.

Art. 14.
Il Comitato dibattivo cura la riscossione dolle rate trimestrali del

concorso dello Stato nella somma annus di un milionc di lire,
noneh6 i conco si ed oblazioni volontarlo che siano da altri fatto
all'Istituto.

Spotta' al con glio proporro il piano o le modalith del contributo
da imporst socondo i criteri stabiliti dalla leggo 'allo classi più
direttamente interessate all'Istituto. Fincha tali riorme non siano

approvage il Consiglio proporra ogni anno al Ministero dl industria,
commercio e lavoro quanti centesimi addizionali- devoyo essere ap-
plicati ill'imposta di ricchezža mobile di natura industrialo o com-
merciale in relazione- alle esigenze dell'Istituto e prenderà gli ac.
cordi del caso per le riscossioni ed i versamenti relativi.
Potrå l'Istituto,.per la prostazion&ai privati interessati di servizi

spoeiali e diversi da quelli cho à tenuto a prestare gratuitamente,
percepire diritti o compensi secondo le norme che saranno deter-
minate con apposito rogolamonto da approvarsi dal Ministe,ro d'in-
dustria, commercio e lavoro.

Art. 15.
Un sindaco designato ogni anno dal Ministero d'industria, com-

mercio o lavoro ed un altro nomiilato ilure anriualmonte dal Con-
siglio dell'Jutituto partceiveranno af lavori del consiglio à del Co.
mitato direttivo ed avränno diritto di otteacre dal diróttore gens-
rale tutti glir elementi el informazioni sull'andangnto anche interno
dei selvlzi dall'Istituto.
Ove ocoorra, potranno compiere actcrtamenti ed ispezioni.
I sindaci hanno l'obbligo di denunciare al Ministero d'iûdustria,

commercio e lavoro 10 deliberazioni ed i provvedinionti del Con-
siglio, dct Comitato direttivo e del direttore generale che siano
contrari álio loggi, allo statuto o losivi agli interessi dell'Istituto.

11 ministro d'industria, commercio e lavoro può entro tre giorni
provvedere all'annulla'alento delle deliberazioni e provvedimenti,
se l'Istituto Tifiuta revocalli,
Non, si potrà addivenire allo scioglimento del Consiglio o del Co-

mitato direttivo, se non con decreto motivato dal ministro d'indu-

stria, commercio e lavoro, sentito previamente le de luzioni del Con-
sigião o del Comitato stesso e salvo sempre il ricorso alla quinta
seziono 'del Consiglia di Stato.
la caso di scioglimento dovranno essere subito indette le nuovo

designazioni per la ricostituzione del Consiglio o del Comitato di-

rettivo dell'Istituto.
Art. 16.

L'Istitutó presenterk ogni anno al Ministero d'industria, commer-
cio o laroro una relazione che sark comunicata al Parlamento.

Visto, d'ortine di Sua Maestà 11 Re:

il ministro d'industria, commercio e lavoro: FERRARIS.

15 nuyneru 2074delis 9•accous ufficiale deile isyys e dei decreld
Jèl Raúno contiene il seguente decreto:
' VITTORIO ENTANUELE III

. pr grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedt2to le leggi 21 dicembre 1008, n 754 e 23 giu-

Veduto il decroto Luogotonenzialo igmaggio 1918,
n. 733
Veduti i decreti Luogotonenziali 10 febbraio 1918,

n. 10T e 19 giugno 1919, n. 973;
Udito il Consigli,o dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'istruzione pul>blica, di concerto con quello
per il tesoro;
Alibiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Sono iccatituite 12 Soprintendenze bibliografiche 3p conformità

della tabella A,· allegata al presente decreto e firitiata, d'ordine
Nostro, dal m gistro proponente.
,
Ad esse spetfa, sotto la direzione del Miriistero dell'istruzione

pubblica, la tutela dei codici, degli antichi manoscritti, degli inou-
nabuli e delle stampo e ineisioni rare o di pregio, giusta le norme
della legge 20 giugno 1000, n. 364, o la conservazione e l'incre-
mento delle bibhoteche pubbliche.

Art. 2.
Le Soprintendenze bibliografiche haimo le seguenti 3ttribuzioni:
I vegliano sulla conservazione dei codici,

'

degli antichi ma-
noseritti, degli incunabuli, delle stampe e inciaioni rare e di pregio
possedute da Comuni, da enti morali, o da p vati, o curano la
compilazione del catalogo generale e dell'elenco dicativo di detto
materiale;

2° Vigilano sãlle raccolte incamerate e date in consegna x Co-
muni e ad enti morali per dhvoluzione dei beni' di corporazioni
religiose soppresso, e intervengono alla consegna dello raccolte
stesse ai Comuni e agli enti morali;

3° fann le notincazioni dell'importante interesse ai termini
dell'art. 5 della legge 20 giugno 1909, n. 364, ai proprietari o pos-
sessori degli oggetti di cui alPart, 1, comma terzo, della legge
stessa;

4° vigilano alla scrupolosa osservanza delle disposizioni degli
articoli 2 e 5 della citata legge per quanto concerne le alienazioni
e le permute delle raccolto possedute da enti morali o di qdelle di
importante interesse possedute da privati;

5° pr opongono al Ministero i restauri ai manoscritti antichi o
le provvidenze idonee ad impedire il deterioramento del materiale
bibliografico di alta importanza .storica ed artistica, secondo le di-
sposizioni dell'art. 4 della legge citata;

6° propongono al Ministera gli espropri del matoriale ,prezioso
e raro che presenti pericolo di deterioramento e di cui il proprie-
tario non provveda ai necessari restauri nei termini assegnatigli
dal Ministero giusta l'art. 7 della legge predetta;

7° esercitano le fun4toni di ullici per la esportaziono ai termini
della legge predetta, della legge 12 giu ao 1932, n.185,e del rego-
lamento :f6 gennaio 1911 n. 303:

83 propongono gli pquisti di materialo prezioso e raro, ogni
qual val a cuengano del a essero esercitato dal Governo il diritto
di prela un giusty far 6 deUa legge citata; '

0" operano le rie a zioni delle raccolte degli Eriti e dei
privati:

10° propongono gli aiuti da concedersi sul bilancio del Mini-
stero, aile biMiotecho, Jei Comuni e degli Enti per l'ordinamento
el incremento dello collezioni, e danno parere sulle domande di
sorvenzione presentate dagli Enti medesimi;

11° promuovono l'istituzione di nuove biblioteche, e vigilano
sulle Libi:oteche popolari, riferiscono al Ministero circa le condi-
zioni di ene e il loro incremento:

12" pr. parano i dati per la statistica generale.
Art. 3.

I pre tii A le a uforità che ne dipendono, i procuratori del Re e

gli umeisii d polizia giudiziaria, i funzionari e gli agenti della do-
gana, i sin laci e gli economi dei benelici vacanti coadiuvano le
Soprintendenze, dando notizia di gualungue fatto che attenga alla
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tntola degli interessi bibliografici, e intervenendo dovunque lo ri-
chieda l'osservan2a della legge che regola tale tutela.
La stessa coadiuvazione spetta ai fabbriceri, ai parroci, ai rettori

di chiese, ed in generale a tutti i rappresentanti di quegli Enti
morali che posseggono codici, antichi manosoritti,Jueudabuli, stampo
e incisioni rare e di pregio.

Art. 4.

Con decreti Reali, sentito il parere della Giunta consultiva per
le biblioteche, si potrà modificare la sedo e la circoscrizione di cia-
scuna Soprintendenza.

Art. 5.
Il personale di ruolo delle bibliotecho pubbliche governative, al

quale sono anche affidato lo funzioni relativo alle Soprintendenze
bibliografiche, o distinto, secondo le funzioni che esercita, nelle se-

guenti categorie:
'

a) Categoria la - Personale di concetto: con attribuzioni di-

rettive, amministrative, di ordinamento e scientifiche.
Consta dei due gradi di bibliotecario e di bibliotecario direttore.

Ai bibliotecari direttori è normalmente affidato l'incarico di soprin-
tendenti bibliografici; al Libliotecari può essore affldato l'incarico
di direzione di una biblioteca, o possono essere demandate le fun-
zioni di ispettori nelle Soprintendenze.
Per l'incarico di sopraintendente o per quello di direttore di bi-

blioteca sono corrisposte le indennità indicata nella tabella F alle-

gata al presento decreto. Agli effetti della assegnazione di tale in-

dennità, la direzione dell'officina dei papiri erculanesi in Napoli o
oguiparata alla direzione di una bibliotoca;

b) Categoria ya . personale di ragioneria: consta del solo
grado di ragionieri economi, con funzioni contabili e di cassa, por
lo biblioteche nazionali;

- c) Categoria :ga - Personale esecutivo: constal di due gradi:
assistente e coadiutore, ed ha funzioni puramente esecutive nel ri-

guardi bibliotecnioj, amministrativi e contabili. Ai coadiutori pas-
sono ossere a,mdati i servizi di segreteria delle Soprintendenze;

d) Categoria da - Personale subalterno, con due gradi i di cu-
stodo o di custodo capo, cui spetta la cura della nettezza dei locali
e della suppellettile, e la vigilanza e la pulizia interna. A questo
ultimo scopo i custodi ed i custodi capi sono riconosciuti, a tutti
gli effetti di legge, quali agenti di pubþIica sicurezza, giusta l'arti-
colo 36 del testo unico di legge 21 agosto 1901, n. 409. °

Art. 6.
È adichto alle bibliotecho governative un personalo sussidiario

fuori ruolo, distinto in du 3 categorie: dei commussi e dei fattorini,
i primi con attribuzteni d'ordine, i secon con attribuzioni di ser-
Vizio.

Art. 7.

La nomina agli impieghi di ruolo in ciascuna delle prime tre ca-

togorio devo esse e preceduta da un periodo di alunnato per espe-
rimento.
La nomina di alunno si consegue esclusivamente mediante esame

di concorso, secondo le norme che sarango stabilite dal regolamento.
Duranto il periodo dell'esperimento viene corrisposta all'alunno

una indennità mensile pari ai due terzi dello stipendio igiziale.
L'alunno che abbia compiuto il periodo di esperimento e dato

prova di idoccitù, diligenza e buona condotta, è ammesso ad un
esame pratico per la noinina'all'impiego.
Colui che non ó anunesso all'esame sarà licenziato, e sarà pari-

menti licenziato l'alunno che nel termine di duo anni dalla nomina
non si sia presentato all'èsame pratico, o che in csso per due volic
non sia stato dichiarato idoneo.

Art. 8.
Sono titoli por l'ammissione ai concorsi: alla categoria dirigente,

la laurea in lettere o in giurisprudonza; alla categoria dei ragio-
nieri economi, il diploma di ragioniere; alla categoria degli assi-
stenti e condintori, talvo il disposto del seenudo e quarto comma

dell'art. 19 del presente decreto, la licenza di una scuola media di

secondo gradoþ alla categoria del personale subalterno, la liõenza
elementare.
Nei concorsi saranno preferiti, a parità di merito, coloro choisiano

invalidi o orfani di gerra, o che abbiano riportato ferite.inteom-

battimento, oppure smno insigniti di decorazioni al valore militare,
ed in fine coloro che abbiano prestato servizio come combattenti.

Art. 9.
La carriera degli impiegati delle categorie indicato all'art. 5 à

regolata secondo il sistema del ruolo aperto, in conformità dolle

tabelle 11, C, D, E, allegate al presente decreto o firmato,.d'ordino
Nostro, dal ministro proponente.
L'impiegato conseguirà gli aumenti periodici di stipendio stabi-
liti in dotte tabelle, per anzianità nel grado, secondo le norme sta.
bilite dagli articoli seguenti.
Gli aumenti di stipendio pôssono essere anticipati di un anno per

merito ed anche di due anni per merito eccezionale.

L'anticipazione di un anno non può essere concessa a più di un
quinto degli impiegati di ciascun grado o della medesima anzia-

nità, o quella di duo anni a più di un decimo.
* Art. 10.

Gli aumenti di stipendio hanno decorrenza dal primo giorno del
mese successivo a quello nel quale si compie il periodo necessario

per gli aumenti stessi. Sono conferiti, su parere favorevole del Con-
siglio d'amministrazione, agli impiegati che abbiano dimostrato
idoneità, diligenza o buona condotta.

6 L'impiegato cho non abbia ottenuto giudizio favorevolo, puo, traw
scorso almeno un anno, domandare di essero nuovamente : giudi-
cato.

Art. 11.

Il servizio prestato in qualunque amministrazione dello Stato si

computa per intero, se compiuto nello stesso grado o in grado
equiparato, e nella stessa catego:ia.
Il servizio prestato in grado o in categoria inferiore, si computa

per una metà della sua durata.
Art. 12.

Quando l'impiegato rimanga assento dall'uffleio per più di duo
mesi complessivamento in un anno, l'aumonto di stipondio vione
ritardato di tauti mesi quanti sono i mesi o le frazioni di ossi, che
eccedano i due suindicati, tranno che l'assonza sia dovuta a servi-
zio militare o a motivi di servizio o altro utlicio pubbligo di
Stato.

Il periodo di assenza per malattia, occodenic i due mesi, si cal.
cola per metà.

Art. 13.
Gli impiegati di eo ? categoria o gli agenti subalterni oho

siano provvisti dei titoli di studio richiesti per l'ammissione a ca-
tegoria superiore, possono passare al primo grado di tale categoria
quando, prendendo parte ai relativi concorsi di ammissione, vi ota
tengano l'idoneità. Essi sono a mano a mano nominati ai posti
che si rendono vacanti dopo il concorso, e sono collocati noi quadri
di elassificazione del primo grado della nuova categoria, in base
alla loro complessiva anzianitå di servizior calcolata a norma del
comma secondo dell'art. 11 e non mai in una p$sizione inferiore a,

quella corrispondente allo stipendio di cui sono provveduti. •

L'età richiesta dal regolamento delle biblioteche per essere am-
'messi a detti concorsi é elevata di dieci anni.

Art. 14.
Per gli agenti subalterni provenienti.dai sottufficiali del R. esera

cito o della R. marina, della R. guardia di finanza o in genero dei
e iirganizzati mflitarmente a sorvizio dello Stato, e nominatiin
base ai diritti loro concessi dalle leggi vigonti, i singoli periodi di
aumento dello stipendio sono ridotti di un anno, in corrispondenza
degli anni di servizio militare eft'ettivamente prostato.

A H, I f>.

Ai vincitori del concurso per la promozione al grado di bibliote-
cario direttore che nou ottengano immediatamente la promozione,
e agli impiegati i quali nel concorso stesso, pur riportando alnieno
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etto decimi in ciashuna prova, non siano collocati nella gr aduato.
ria dei vincitoN, concessa Tanticipaziorie di un periodo di quat-
tro anni per l'aumËnto di stipendio.
Talo beneff o, oltrechð ai vincitori del concorso, non può essere

concesso ad ún numero di concorrenti maggiore di quello dei vin-
citori stessi, e non può essere conseguito più di una volta.

Art. 10.

L'impiegato che alla data della promozione al grado superiore
abbia uno stipendio maggiore di quello minimo assegnato al nuovo

grado, mantiene lo stipendio di cui è provvisto. La differenza ó as-
sorbi.ta dai successivi aumenti; Questa norma si applica anche nei
casi di pass°aggio da altra Abininistrazione 'o categoria.

Art. 17.
La promozione al grado di bibliotecario, direttoro e di coadiatore
conferita rispettivamente ai bibliotebati e agli assistenti per esame
di concorso, al qua e i primi sono ammessi do o almeno otto anni,
i secandi dopo almeno 12 anni di offettivo servizio nella categoria
a cui appartengono, esoluso 11' periodo dell'alunnato, e purchè, a
giudizio del Consigito d'amministraziâne,, abbiano diciostrato ido-
näità, diligenza e buona nondotta.
La promozione al grado di custode capo 6 conferita ai custodi che

abbiano almeno dieci anni di èffettivo servizio nel grado e nella
stessa Amministrazione, ed abblano .dimostrato idoneith, diligenza
e bilona condotta, mediånte scelta, fatta col criterio del merito com-
para:ivo da una Commissiorie centraler cosiituita a norma del rego-
lamento in applicazione del presen'te decreto.

Art. 18.
I funzionari della categoria di condotto, quando abbiano compiuto

11 75° anno di età, cessano di far parte del ruolo del personale delle
biblioteche, e sono ammessi a liquidare quanto loro compete a norma,
dello vigenti leggi sulle pensioni civili e militari.

Art. 19.
11 personale sussidiario à assunto dal Ministero con contratto di

lavoro, secondo le norme che verranno stabilite dal regolamento,
su designazione dei bibliotecari direttori o degli incaricati della
direzLone di una biblioteca.
( 11 detto parsonale à scelto fra i giovani non ancora entrati in

leva o muniti, per la nomina a commessi, della licenza di una

scuola media interiore, per la nomina a fattorini, della licenza ele-
mentare.
Le retribuzioni giornallere sono quello indicate dalla tabella F

allegata al presente decreto.
I commessi e i fattorini cessano dal .servizio, oltre che per sea-

denza del contratto :

a) per nomina rispettivadaate ad alunni assistenti o a cu-

stodi, su parare favorovoleg per gli uni del Consiglio d'amministra-
zione, per gli altri della

,

Commissione cëntrale di cui at secondo

-comma de1Part. 17 del presento doereto;
b) per aver compiuto l'età di 21 anni;

'

c) per licenziamánto,,quando, a $1udizio dei corpi su indicati,
essi non abbiano dato prova di idoneitå,' diligenza e buona con-
dotta.

Art. 20.

Disposizioni generali e transitorie.
11 nùmero dei posti di ciesenna categoria di tuolo e delle cate-

gorÎe del personale sussidiario é quello indicato dalla tabella or-

ganica annessa al presente dooreto e firmata, d'ordine No.stro, dal
ministro proponento, restando abolita la tabella attualmente in

vigore.
Art. 21.

' I funzionari appartenenti alle attuali cinque class! di bibliote-

carl siranno collocati nel nuoyo ruolo dei bibliotecari direttori,
occorrendo anche in soprannameio, qualora una apposita Commis-

stone esprima giudizio favorevole sul complessa dei servizi da essi

prestati nelle bibhoteche, e sulle loro attitudini ad esercitare le

funziotii proprio del grado di bibliotecario direttore.
I funzionari, rispettd pi quali la predetta Commissione non dia

parero favorevo10 all'assegnazione al grado di bibliotecario diret
tore, saranno collocati nel ruolo del bibliotecari.

In quest'ultimo ruolo saranno del pari collocati gli attuali sotto, '

bibliotogari. I

Degli ordinatori distributori in servizio alla data di applicazione
del presente decreto, saranno collocati nel nuovo grado di coa-
diutori gli appartenenti alla prima, alla seconda ed alla terza do116

attuali classi, ai quali venga riconosciuto da apposita Commissiono

il possesso delle attitudini necessario al disimpegno delle funzioni
inerenti al suddetto grado di coadiutore.
Gli altri ordinatori distributori saranno collocati nel ruolo degli

assistenti.
Gli usaieri comprest 'nelle quattro classi dell'organico attuale

saranno collocati riel primo grado (custode) della nuova categoria
del personale subalterno.

Art. 2?.

La Commissione di cui al primo e quarto comma dell'art. 21

sarà composta di un consigliero di Stato, presidente, del direttoro
generale per l'istruzione superiore, del direttore capo della divi-

sione da cui dipendono le biblioteche governative, e di due pro-
fessori ordinari delle R. Università.

Art. 23.

Salvo 11 disposto dell'art. 30, la assegnazione degli impiegati in
servizio-alla data di applicazione del presento decreto nei nuovi

quadri di classificazione d gli stipendi avrà luogo in base alla loro

complessiva anzianitå di servizio nel nuovo grado in cui siano col-
locati, compreso Palunnato.
Quando però l'impiegato, alla data di applicaziono del presente

decreto, sia provveduto di uno etipendio superiore a quello che

gli dovrebbe essere assegnato per la sua anzianità nel grado, ó
collocato nci quadri di classilloazione nella posizione o nel periodo
di anzianità corrispondente al suo stipendio.

Art. 24.

Ágli effetti delfarticolo precedente, ogni periodo di aumento di

stipe'ndio e l'aumento stesso devono consitterarsi divisi in tante

parti, quanti sono gli anni del periodo.
QuandË1a posipione dell'impiegato, stabilita a norma dell'articolo·

precedente, non boincide con una delle parti gl pariodo così deter-
minato, l'impiegato viene collocato nel quadro di classifloazione nella
posizione e nel periodo di anzianità che gli spetterebbe so l'anno

fosse compiuto.
Art. 25.

Agli impiegati che nella promozione di olasse farono preterimessi
non si computa come utile agli ailetti.dell'anzianitA per il collo-

camerito nel quadri di olassifloazione degli stipendi il servizio pre-
stato posteriormente al giudizio predetto, fino alla successiva even•
tuale promozione.

Art. 26.

Per stabiliro complessiva anzianità di servizio degli- attuali
impiegati agli effetti del primo comma dell'art. 23 si applica la di-
sposizione dell'art. 11.

rt. 27.

Nel collocamento nei quadri di classifleazione degli attuali agenti
subalterni provenienti, a termini delle leggi vigenti, dai corpi or-
ganizzati militarmente a servizio dello Stato, indicati nell'art. 14,
à concessa l'abbreviazione, di cui al detto articolo, anche per il

servizio prestato anteriormente alla pubblicazione del presente de-
creto.

Art. 28.

Agli attuali impiegati, che prima della loro assunzione in ruolo
abbiano prestato, in modo continuativo, un servizio in qualità di
straordinario e di avventizio, in virtà di un provvedimento reale
o niinisteriale speciale, e senza interruzione siano stati assunti in

ruolo, A.concessa, a decorrero dal primo periodo del servizio di
ruolo, l'abbreviazione di un anno, per un numero di periodi di au-
mento di stipendio eguale al quarto degli aunt di servizio prestato
nella qualitA di straordinario o di avventizio.
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Per gli impiegati che alla data della pubblicazione, del presente
decreto abbiatio compiuti 55 anni di età, 11 benencio di cut al
comma precedente sarà concessa in una sola volta all'atto del col-
locamento nei quadri, '

Non si computano le frazioni di quattro anni.
Art. 29.

Gli impiegati che nel collocamento nei quadri di classilleazione,
a norma del primo comma dell'art. 23 o dell'art. 21, abbiano una

posizione corrispondente ad uno dei tipi di stipendio fissati dalle
tabelle degli stipendi relativi alla carriera, cui l'impiegato appar-
tieno, conseguono lo stipendia ivi indicato.
Se non 'raggiungono la posizione indicata ncÎ comma p'eecdente,)

hanno lo stipendio do! porlodo immediatamcato interiore, mante-
nondo la loro anzianità di servizio, a norma dell'articolo prealtato,
agli offetti dei successivi aumenti di stipondio.

Art. 30.
I funzionari per i quali si verifichino le condizioni stabilite dal

primo comma dell'art. 21, saranno collocati .ncl nuovo quadro di
classificazione degli stipendi nella pasizione c adl periodo di anzia-
nità courispondente:

a) al nuovo stipondio massimo, se appartengono alla prima
dello attuali classi di biblioto ario;

b) al primo aumentoiquinquonnale, se appartengono alla se-

conda classa;
c) al secondo aumento quadriennale, se appartcagono alla

terza;
d) al primo aumc2to quadeionnale, se apparfoTgono alla quarta

classo. Saranno collocati nella pmizione corrispondento al primo
aumonto quadriengale anche coloro che appartengono alla quinta
classe, qualora abbiano nel grado attuale una anzianità non minore
di quattro anni.
I funzionati di cui al secondo comma dell'art. 21 conseguiranno

il massimo dello stipendio stabilito por il puovo grado di bibliote-
cario, iniipondentemente dalla loro anziadità di servizio.
I funzionari per i quali ricorrano lo condizioni stabilite dal quarto

comma dell'art. 21 saranno collocati nel nuovo quadro di classifi-
cazione dpgli stipendi nella pos zione e nel periodo d'anzianità cor-
rispondente :

a) allo stipendio massimo del grado di coadiutore, gii appar-
tenenti alla prima delle attuali classi degli ordinatori distributori;

b) al quarto aumento quadriennale gli appartenenti alla se-
çonda classe; I

c) al terzo aumento quadriennale gli appartenenti alla terza
classe.

Art. 31.
I posti di coadiutore cho rimangano disponibili (dopa l'applica-

zione del terzo comma dell'art. 30, e quelli che si renderanno va-
canti nei p:imi otto anni dalla pubblicaziono del presente decreto,
saranno conferiti agli impiegati collocati nel grado di assistente
ai termini del quinto comma dell'art. 21, mediante scelta da farsi
dal Consiglio di amministrazione col criterio del morito compara-
tivo.

Art. 32.
Agli impiegati che in virtã del collocamento nel quadri di clas-

sificazione a nortna degli ar,iaoli 23 e 30 conseguano sullo stipen-
dio attuale, compreso l'aumento consesso col decreto Luogotenen-
ziale 10 febbraio 1918, n. 107, un aumento inferiore a L. 1200, à
corrispasta la diŒerenza a titolo di assegno þersonale, da conside-
rarsi ad ogni effetto come stipendio. Tale differenza sarh, poi as-
sorbita nel successivo o noi successivi aumenti periodici, ove com-
petino.
Agli impiegati, invece, ai quali spetta un aumento di,stipendio

miggiero4i L.2000, é corrisposto,nella prima applicazionedelpre-
sente decreto, l'aumento stesso.fido a concorr enza di detta somma
La differenza sarà data can successivi aumenti annuali non supe-
riori allo L. 1000.

Art. 33.
I funzlonari the alla applicazione del presente decreto si trovano

nella òondizione di reggonti sottobibliotecari, qualora superino fo-
same stabilito dall'attuale ordinamento per il passaggio di ruolo,
sai•à riconosciuta la qualità di sottobibliotecario di 5a classe per il

þeriodo decorrente dalla data in cui ciascuno di essi terminò il

prescritto anno di reggenza, flno all'entrata in vigore del presento
decreto. Da tal giorno sarà loro conferita la nomina ga bibliotecari,
con lo stipendio iniziale di detto grado. -

Art. 31.
Qualora il numero del personale rimasto in servizio superi quello

dei posti fissati nelle nuove tabe!Ie organicho, gli impiegati rimasti
in eccedenza saranno conservat,i in soprannumero fino al loro rias.
sorbimento in organico.

Art. 35.
Nella prima applicazione del presente decreto potranno essere

ammessi i passaggi da una all'altra categoria, con garaizie e eon-,

dizioni atte ad assicurare 11 possesso delle attitudini necessario al-

I'esereizio alle funzioni della categoria alla quale si aspitä. Sarå
in ogni caso necessario che l'aspiranto si assoggetti ad un esame,
e che sul suo passaggio alla. nuova categoria esprima parere favo-
revole, con riguardo all'esito di dotto esame ed ai servizi già pre -
stati nelle biblioteche, il Consiglio di amministrazione.
Per il passaggio alla categoria di coneetto sirà inoltre indispen-

Sabile il possesso della laurea in lettere od in giurisprudenza.
Art. 36.

Il ministro del tesoro è autorizzato ad inscrivero nello stato di

previsione del Ministero della istruzione pubblica, per gli esercizi
finanziari 1918-919 e 1919-920 le somme necessario alle maggiori
spesa dipendenti dal presento.decreto, che ha effetto dal 16 mrg-

g:o 1919 e che sarà presentato al Parlamento per ossere convertit3
in legge.
Ordinfamõ che il presente decreto, munito del sigillo

dello $tato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
ed decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque -

spetti di osservarlo e di farlo osserva re

Dato a Roma, addl 2 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - SCHANZER - ËACCELLI.
Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

Tabella A,
Elenco delle Soprintendente bibliograßche

' l. Soprliitendenza per le provincie del Piemonte e della Ligu-
rii (con sede nella Biblioteca nazionale di Torino).

2. Soprintendenza . per le provincie della Lombardia (con sode
presso la Biblioteca nazionaie Braidense di Milano).

3. Sopriatendenza per le provincie del Veneto (con sede pres-
so la Biblioteca nazionale Marciana).

4. Soprintendenza per le provincie dell'Emilia (con sede pressa
la Biblioteca universitaria di Bologna).

5. Soprintendenza por le provincie della Toscana (con sede pres-
so la Biblioteca nazionale centrale di Firenze).

6. Soorintendenza par le provincie delle Marche e per PUmbria (con
sede provvisoria presso la Biblioteca Mediceo-Laurenziana di Firenze).

7. Soprintendanza per il Lazio (con sede presso la Biblioteca
nazionale centrale « Vittorio Emanuele » di Roma).

8. Soprintendenza per le provincie degli Abbruzzi e del Afolise (con
sede provvisoria presso la Biblioteca Casanatenso di Roma).

9. Soprintendenza per le provincie della Campania e della Ca-
Jabria (con sete presso la Biblioteca nazionale di Napoli). -

10. Soprintelldenza par le provino'c delle Puglie e della Basill-
cata (con sede provvisoria presso la Biblioteca universitaria di

Napoli).
11. Soprintendenza per 10 provincie della Sicilia (con sede pres.

=0 la Biblioteca nazionale di Palermo),
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IB.:Soprintehden'za por loigóYirfc1(dèlla'Ya¾ riÀ (ciit"sede
presso la Biblioteca universitaria di Cagliári).

Visto, d'ordinidi SuÀ Maesta il Re:
Il usinistro dell'istruÃioite pubólictÏ: BACCELLI.

Tabella U.
ga categoria.

Bibliotecari :
Posti in organico n. 102

pendio iniziale L. 5,500
{ L. 700 > 6,200 al 5° anno

6 aumenti 1
700 > 0,903 > 10° m

in 5 quinquenni .

> 700 > 7,600 > 15° >

30 aunt
•

> 700 >. 8,300 > 20° »

> 700 » 9,000 > 25" >
,

I quinquennio . . » 600 > 9,600 > 30 >

Bibliotecari dìPellori :
Posti in organico n. 16

' Stipendio iniziale L. 8,000
L. 1,100, a 9,103 al 4* anno

-
2 Guegrigg21 . . . ,

4 aumenti » 1,100 > 10,200 alP8 >
m

18 anni .

» 1,000 > 11,200 al 13 >

2 qtflaquenn1. . .

> 1,000 » 12,200 al 18° >

Visto, d'ordino di Sua Maestà il Re:
Il neinistro dell'isfrttuione pubblioG: BACCELLI.

Tal'olla C.

•¿a entegorin.
Ragionieri econonei :

* Posti in organico n. 7
Stipendio iniziale L. 4,000

L. 500 > 4,500 al 4° anno
» 500 5,000 > 8° >

1 aumeuti » 400 5,400 > 126 a

in 7 quadriendi . . .
» 400 > 5,800 » 16° >

28 anni » 400 » 6.ß00 > 20° >

400 > ô,600 >24° >

400 > 7,000 a 26° »

Visto, d'ordine di Stia Maestà il Re:
Il ministro 43ll'isinexionc ptobblicŒ : BACCELLI. '

Tabella n.

3 entegorin.
Assistenti :

Posti in organido n. 10i
Stipendio iniziale L. 3.000

L. 300 » 3,300 al 4° anno
> 300 > 3,600 > 8° »

7 aumeliti
.

» 300 > 3,900 » 12° >

in . 7 quadrienni . . .
» 300 » 4,'200 > 18° >

28 anni » 300 > 4,500 > 20° >

. » 300 » 4,800 » 24° >

> 200 » 5,000 > 28° >

Coadiutori :
Posti in organico n. 70

Stipendio iniziale L. 4,50Ö
L. 400 > 4,900 al 4" anno

5 aumonti , > 400 » 5,300 > 8° »

in 5 quadrienni . . ,
> 400 .» 5,700 » lt" >

28 anni > 400 > 6,100 » 16° »

» 400 > 6,500 > 20° >

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re :

Il ministro detristruzione pubblica: BACCELLI.
Tabella E.

O categoria.
Custodi: •

Posti in organico n. 60

Stipendio iniziale L. 2,000
L. 300 » 2,300 al 4° anno

5 aumenti - > 300 » 2,600 > 8° >

in 5 ¶nadtgani . . , > 300 » 2,000 » 12" »

20 anni 300 » 3,200 > 16" |
> 300 > 3,500 > 20° >

Otestodi capi :
Posti in criatied n. 20

Stipendio iniziale L. 3,000
L 200 > 3,200 al 3° anno

5 aumenti » 200
.
> 3,400 > 6° »

- in - 5 trienni . . . . .
> 200 > 3,600 » 9,6 >

15 anni » 200 » 3,800 > 12° »

> 200 > 4.000 > 15° »

Vis'o, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Jl ministro dell'istrn:ione ytebblica: BACCELLI.

Tabella F.
QUADRO DEL PERSONALE.

Personcele di ruoi.p.
N. 16 bibliotecari direttori.
N. 102 bibliotecari.
N. 7 ragionieri ccónomi.
N. 70 coadiutori.
N. 104 assistenti.
N. 20 custodi capi.
N. GG custodi.

Personale sussidiario.
N. 40 commessi (con mercodo giornaliera gi L. 6).
N. 80 fattorini (cõn mercede giornaliera pi L. 4).-

Incarichi.
N. 12 sopriatendenti incaricati (con indonnitå annua di L. 2000)°
N. 10 direttori incaricati (con indennità annua di L. 1000).

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il ministro dell'istruzione pubblica: BACCELLI.

Il numero 2123 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Reyno contiene il scyuenta decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di, Dio e per volonth dolla Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1910, D. 1255;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

del tesoro per l'esercizio finanziario 1919-920 sono

introdotte le varinzioni di cui all'unita tabella, firmata,
d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Il presente decreto andrà in vigore dal giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzeita ufficiale e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccoltri ufficiale delle leggi
e dei decreti del Reino d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1910.

4 .
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - SCUDZER.
Visto, Il guardasigilli : MoaTAux.
TABELLA di maggiori assegnazioni a favore di alcuni capitoli dello

stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per
l'esercizio finanziario 1919-920.

Cap. n. 55. Spese pel Senato del Regno . . . . . . 400,000 --
Cap. n. 85. Spese pei servizi del tesoro . . . . . . 20,000 -
Cap. n. 153. Metà a carico dello Stato nelle spese

- di ammortizzazione di mutui concessi dalla
Cassa depositi, ecc. . . . . . . . . . - . . 500,000 -

Cap, n. 180. Contributoidiretto in unica soluzione,
nellamisurakl 50 per conto delfa spesa, ecc. .

100,000 --

Totale maggiori assegnazioni . . . 1,020,000 -

V sfo, d'ordine di Sua Maesth il Ro:

Il minMrv del tesoro: SCHANZER.
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11 numera SI:n della raccoua w/)leiale dens leggi e dei decreti
esi Regno contiene si segnante decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per gg·azia di Dio e por volontà della Naziono
lŒ IrlTALlA

Vist- la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
I di il Çonsiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per le terre li-
Lerate;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di provisione della spesa del Ministero

delle terre liberate per I esercizio finanziario.1010-920
à istituito il cap. n. 21-bis: « Rimborso al conto cor-
rente per il servizio degli approvvigionamenti dell'im-
porto delle cessioni di derrate alle popolazioni dello
terre liberaio > con lo stanziamento di liro dodicimi-
lioni contosessantanomilacinquecentoquarantacinque e

centesimi diciassette (L. 12.161.545,17).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la sua conversione in legge ed andrà in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gassetta
ugiciale del Regno.
Ordiniamo che 11 presente decisto, munito del sigillo

dallo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandandcka chinnque
anotti di osservarlo e di farlo esserrara.

Dato a San Rossore, addi 6 novemore 1919.

VITTORIO EMANCELE.
NITTI - SCMANZEli - A A.

Visto, Il guardasi;¡il/i: MorranA.

Ti numere2180 della raccolta ut)icsage desie gegge e des ascregi

del Regne congiane il seguente d¢crete : ·

·

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
fŒ D ITALlA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello por le ilnanzo;
Abbiamo peoretato e decretiamo :

Art. 1.

Lo stanziamento del capitolo n. ©: «Indennità ài
missione e di trasloco noll'interessa del servizio delle

imposto dirette sui redditi », dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio
finanziario 1910 020. è aumentato della somma di lire

ottocentoventilgila (L. 820.000).
Art. 2.

Nello stato di provisione suindicato è istituito il ca-
pitolo 247-quoter « Compensi ed indennità di missione
al personale di ruolo dell'Amministrazione civile dello
Stato e ad altri per prestazioni d'opera e lavori d'in-
dole straordinaria inerenti agli studi dei progetti rela-
tivi ai nuovi provvedimenti tributari » con lo stanzia-

mento di lire cmquantamila (L. 50.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando - a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl ii novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NerTI - Sounza -- TEDESCO.
Visk, li guariasigilli: MoRTARA.

Il numero 2184 della at:eo/ta e//iciale delle ledgi c dei decreti
del Rcyno contiene il uwenic.decreto:

VITTORIO I L\nEELD lìT

per grazia di Inn e per mWuu dena Nadone
lŒ IOTA!U

Yista la legge 27 luglio 1910, n. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segratario di

Stato per il tesoro, di concerto con quello per le

finanze ;
Abbiamd decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n 72: Spesa di ammi-

nistrazione e di manutenzione ordinaria o straordina-

ria e di miglioramento delle proprie:A demaniali, ecc.,
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle

finanze, per l'esorcizio finanziario 1919 920, è aumen-

tato della somma di liro trecentomila (L. 300.()00).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convortito in legge o andra in vigore dal giorno
della sud pubblicaziono nella da:To'¾ n/¡Lalo del

Regno.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficialo delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, maudando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi ti novembre 19l9.

VITTORIO EMANUELE

Viste, Il çuargasigilli : Meamu.

11 utemero SING della racceita ußiciate gang gepp e dei decrgli

del Regno contis* il seguente decreta :

Vista la legge 27 luglio 1019. n. 1 5 :

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro sopretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per la grazia o

giustizia ed i culti ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n. 1i « Sussidi al per-
sonalo in attivitù di servizio » dello ste.to di previsione
della spesa del Ministero' dolla grazia, giusiizia e dei
culti, per l'esereizio finanziario 1010-020 è aumentato
della somma di L. NS.000.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge ed andrà in vig0re il
giorno stesso della sua pubblicaziono nella Gazzetta

ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi



3674 GAZZETTA GFFICIALIC DEL REGNO IY ITALIA

e dei déctetÍ¾efliega'bkItalik, närldand6 à chiunque
aliett\ di osservarlo e di farlo osservare.

Dato i ŠÀn IfössorË, Ëdäl' fi fibŸembie 1919.

VITTORIO UMANUELE.
NITTI - Scranzea - Montana.

Visto, Il gttardazigißi: Montant.

Il sterriero 21Š6 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
dei Ate¶rto coflisene il sagttente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
por, grazia di Dio e por volontà della Nazione

RB D'ITALIA
Vista la legge 27 luglio 1910, 11. 1255 ;

IJdito il Consiglio dei ministri;
Stilla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto, con queFo per le

poste ed i telegrati;
·Abbiamo decretató e decretiamo:
Lo.stanziamento del oap. n. 8: « Indennità di mis-

sione, ecc. > dello stato di previsione della spesa del
Ministerö delle poste e dei telegrafi por l'esercizio
Ananziario 1919-920, è aumentato di lire cinquecento-
milàU (L. .500,000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la sui .conversione in legge, ed andrà in vigore il
giorno stesad della sua pubblicazione nella Gazzetta

sfiefale del Regno.
0Miniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

legg e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ehiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 11 novembre 1910

VITTORIO EMANUELE.
NITTI -.- Sonazza -- CHDIIENTI.

Visto, Il guardasigilli : MonTiaA.

Al stansero S‡87 asilo raccolta agiciale delle i«ggi g dei decreti
°

gel Regno confisne il sagteente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
'

per grazia di Dio e per volont'a della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, D. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

Ter,il tesoro, di concerto con quelli Iier le finanze e

per le poste ed i te egrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Gli stanziamenti dei sottoindicati capitoli degli stati
di previsione della spesa dei Ministeri delle finanze e

delle poste e telegrafi per l'esercizio finanziario 1919-
1920 sono aumentati delle somme per ciascuno di essi
indicate:

Ministero delle fînanze.
Cap. B. 8. 4 Indanuita di tramutamento, ecc. » . . 10,000 -

Cap. ii.43.«Indennia di viaggio e di soggiorno,ece > 55,000 --
Ministero delle poste.

Cap; n. 91. « Indennita per missioni, ecc. > . .
. . 50,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua conversione in legge ed andrà in vigore il
gloraó¯stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta

afgeiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osseëvare.

Dato a San Rossore, addi Sl dttobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI -- SCHANZER - TEDESCO -

lilMIENTI.

Visto, Il guardasigilli: MoaTARA.

n numero 2188 dena raccoua ugiciate deue isggi e'det aseresi
del Regno contiene il seguente decr«to :

VITTORiO EMANUEIÆ UI

er grazia di Dio e pe volou à della Nazigg
RE D'lTALLA

Visto il decreto Luogotenenziale n. 62e del 25 aprile
1918, che concede all'Associazione italiana della Croca .

Rossa. l'autorizzazione d'inserire avvisi di pubblicità
su cartoline e biglietti contenenti speciali francobolli;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro mini¢tro segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi, di' concerto con quello per
l'interni;
Abbiarno dperetato e decretiamo :

Al secòndo\capoverso dell'art. 2 del pre:Ietto decreto
Luogotoriziale, ò aggiunto il seguente capoverso :

< Prelevate sulla percentuale di cui sopra la quota
delle spese di gestione da versarsi direttamente al

Ministero delle poste e dei telegrafl, la somma rima-
nente sarà direttamente erogata dall'Amniinistrazione
della Croce Ro sa alla Commissione di sorveglianza
per lo spese inerenti alla vigilanza sulla pubblicità ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 4 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELK.
NitTi - Cimrwri.

Visto, Il guardasigilli : MoannA.

Il numero $182 della raccolta tefficiais deûs leggt et dat decreti
w Regno conuene a seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista l istanza 25 giugno 1918, con la quale il pre-
sidente del Consi.glio di amministrazione della Fede-
razione dei Consorzi idraulici della provincià di Man-
tova, chiede che questa ist:tuzione, la quale esiste in
fatto fin dal gennaio 1915, sia eretta in ente morale;
Considerato che non ò dubbia l'utilità di una Fede-

raz one di Consorzi, la quale aggruppando l'ammini-
sirazione di numerosi Enti, no armonizzi l'azione e la
renda più economica e più spedita :

Che lo schema di statuto deliberato il 12 luglio 1917
del Consiglio della Federazione può essere approvato,
salvo a sopprimere nell'art. 47 il richiamo alla legge
19 giugna 1913. n. 770 ed a stabilire che la Federa-
zione è retta dalle stesse norme di legge e di regola-
mento cho governano i Corsorzi federati, in quanto
siano applicabili, e par ticolarmente che gli atti degli
organi federali sono soggetti agli stessi controlli sta-
biliti por gli atti dell'Amministrazione federa:d gli stöisi
poteri cho ha sulle Amministrazioni associate;
Visto l'articolo 2 del Codico civile:
Udito il parero del Cons glio til Slato;
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Su proposta del Nostro ministro aegretario per i la.
ori pubblici;
Abutamo dooretato e decretiame :

Art 1.
La Federazione dei Consorzi idraulici, di bonifica,

scolo, difesa e irrigazione della provincia di Mantova
ò eretta in ente morale.

Art. 2.
La detta Federazione è regolata dallo statuto ¿leli-

berato il 12 luglio 1917 dal Consiglio della Federa-
zione stessa, e modifloato allo art. 47 nel modo an-
zidetto.
Ordiniamo che il presente decteto. munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chitmque
opetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addi 4 sottembre 1919.
VITTORIO EMANUELE

PANTANO.
Visto, 18 guardasigillie MoRTARA.

VITT HI C3iANITEf.E ffI
per gra;::a il Dio e er volodh della Nazione

RE 'ilTALIA

Vista la deliberazione 23 ottobre 1915, con la qualeil Consiglio provinciale di Vicenza stabiliva d'insertvere
nell'elenco delle proprie strade provinciali la strada in-
tercomunale che da Camisano mette a Grisignano di
Zocco, con un percorso di m 5400;
Ritenuto che, procedutosi alle pubblicazioni di detta

deliberazione in tutti i Comuni della Provincia, non
vennero prodotti reclami;
- Ritenuto che la strada di cui si tratta mette in co-
municazione due importanti strade provinciali, lungo
le quali il movimento commerciale ò rilevante ; unisce
i due ricchi comuni agricoli di Montegaldo e Monte-
galdella, passa a poca distanza dalla .stazione di Po-
iana,.forma cioè una comunicazione di rilevante im-
portanza, alla quale si riconoscono i caratteri voluti dal-

l'art. 13 (lettera d) della vigente lpgge sullo opere puby
bliche ;

Santito il parere del Consiglio superiore deÌ lavori
pubblici ;
Visti gli articoli (3 e 14 della precitata legge ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
pel lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
ß classificata fra le strado provinciali di Vicenza la

strada intercomunale che da Camisano mette a Grisi-

gnano di Zocco, con un percorso di m. 5400.
11 Nostro ministro proponente ò incaricato dellaese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazre'ta ugiciale del Regno.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 29 agosto 1919.
VITIORlO EMANUELE.

PuTAsa.

DISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTERO

PgR L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO.E IL LAVORO

Media dei consolÌdati nqgoziati a contanti nelle Borse·
del Regan nel giorno 1° dicembre 1919.

· CONSOLIDATI Con godimenta NMe
in corso

3.50 */, netto (1906) . . 83. 63 -

3.50 */, netto (1902) . .
-

3°|,1ordo ....... -

5*/,netto ....... 89.81 -

Corso medio dei cambi.
del giorno 1° dicembre 1919 (art. 39 Codice di commercio).

Parigi 125,58 - Londra 49,50 - Svizzera 22491 - New York 1228
- - Oro 196,28.

MINISTERO DEL TESORO - vire2xone eeneraie dei resoro
Conto riassuntivo dhl tesoro al 80 settembre 1919 .

AL AL DIFFERKNZA
(‡ miglioramen•.o .

30 giugno 30 settembre - peggioramento
della

1919 1919 situazione del Tesoro

P yndo di cassa (V. conto di cassa) . 922,440,363 19 1,416,247,596 01 ‡ 493,807,2 '2 82

3 editi di Tesoraria (V. situazione det credith ' 11,959,422,677 90 (1) 13,339,198,118 25 ‡ 1,379,775,440 35

Insieme , . . . . . . . , , . , 12,881,863,011 09 14,755,445,714 26 ‡ 1,873,582,673 17

Debiti di Tesoreria (V. situazione dei debiti) . . . . . . . . , , . . .

30,208,638,435 02 32,750,777,L7ò 40 - 2,582,139,241 33

Situazione del Tosoro
. . .

- 17,326,775,39. 93 - 18,0 5,331,983 14 - 108,556,568 21

(1) In questa 80..6614 e compreso l' am.uontare della valuta d'oro depositat.a nella Cassa ( epositt e prestiti in L 163,0½,805 e quelleelle mcaete divlitogeli 4' argento imagobilizzato la pappresentalist di bgoni 41 enga 14 L i 039.000.
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13-à-REl . CONTO DI CASSA
I i

contanti nella Tesorería centrale, nelle Bezioni di Tesoreria provinciale, nella 19,075,8 1 93
alla chiusura '1'osoreria colomale, e valori presso la,Zecca , , . . . . . . . . , , . . .

dell'esercizio . Q
1918-919 Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafogdo . . , , , . , , , . . . .

003,364,481 26
922,410,363 10

INCASSI

\foso Precedenti (1) TOTALE

Categoria L - Entiratô ellettive ordinario e

In conto
atraordinarie

• • • • • • • 512,893,315 33 1,405,208,700 52 1,948,102,021 85

ent ate » IL - Costruzioni di terrovie • • • 14,305 06 33,040 65
'

47,345 71

bilancio a 1II. - Movimento di capitali • • • • 412,791,237 45 630,760,202 03 1,043,551,439 48

IV. - Partite.di giro • - - · • • • 3,076,010 22 13,495,659 69 16,571,674 01

9 ,774,874 08 2,049,497,607 89 3,008,272,481 95 3,003,272,481 95

I '

Buonigel Tesoro ordin,ari o per forniture milit. 1,800,016,427 40 3,174,873,467 18 4,470,919,894 58
Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 1,'àU,762,811 38 5,213.085,423 01 6,421,748,234 39

Banohe - Conto anticipazioni statútario . . . 191,793,000 .·. 499,660,000 - 631,453,000 -

Anticipazioni straordignrie per il ritiro e cam-

bio Buoni cassa Teneta . . . . . . . . ,

- -

Anticipazioni straordinarie per il cambio dele
valute austro-ungariche . . . . . . . .

Cassa depositi e prestiti in conto corr. trattifero - 158,000,000 - 158,000,000 -
Amminist. del debito pubblico in o. o. intratt. -

14 20 14 20

.

Amminist. del Fondo culto ac. c. intruttifero 1,836,015 16 2,491.354 98 4,327,370 14

In conto
Cassa dépositi e prestiti in c/o infruttifero . . 120,000,000 - 239,000,000 - 379,000,000 -

de
Ferrovio di Stato - Fondo di riserva . . , ,biti
Altre ammimstrastoni in conto"c'bir. fruttitero - 2.121,781 40 2,121,781 40

di tosoreria
Altro amministr. in conto corrente intruttiforo 207,631,689 70 1,043,114,296 9ô 1,310,745,986 Gd

Incassi da regolaro in conto dazi d'importa-
zione, effetti ceduti, D. P. all'estero e vari 787,983,040 50 290,637,898 58 . 1,078,620,939 08

Biglietti di Stato . . . . . , , . . . . . . .
.-

- -

Somministraz. di biglietti bancari da istituti di
emissione(a).............. -

- -

Somme ricavate mediante emissione di buona
quinguonnali (legge 16 luglio 1914, n. 683) .....

Cassieri militari• · • • • • • · • · · • • • • 37380G,653 62 1,034,186,289 43 1,4û7,992,943 ðñ
Buoni di Cassa • • · · · · · · - • •

. . . 3,000,000 - 5,320,000 - 8,320,000 -
Commissioni° provinciali per la requisizione 403,125,000 - 273,863,000 - 681,988,000 -

dei cereali - -- -

4,687,034,637 -¡6 11,897,273,525 74 16,585,238,163 50 - 10,585,238,163 50

Valuta auroa presso la Cassa depositi e prestiti ... ...

Amministrazione del Debito pubblico por paga-
menti da rimborsare 120,870,613 33 - 120,870,613 33

Amministrazione del Fondo culto per paga-
menti da rimborsare • 2,542,166 38 2,642,lôô 38

Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-

i
borsare . . . . . . . ,• • • • • • • .• • 91,GOS,356 86 - 91,û05,356 86

in con o Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
crediti.

.
borsare • • • • • • • • • • • • • • • • • 50,111,483 41 - 50,111,480 41

di Tesoreirla Anticipazioni varie e crediti diversi • • • • • 47,438,5,04 0¿ 388,478,290 10 435,014,863 78

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto
dell'art. 8,all. B alla L. 17genn.1897,n.9 A-

Cassa depositi e prestiti-Anticipazioni di cui
ai RR. decrett 22 sattemb·•e 1914, n. 1028

e 22 novembre 1914, n. 1886 . . . , ,•.

312,668,211 63 88, ,233 16 701,144,510 76 701,144,510 76

Totale
. . , , 21,217,095,519 40

(1) Tenuto conto delle Vr.tiazioni per sistemazione delle saritture.
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AþRSLTTJplBRE 191) .A .Wal

(b) Fondo Contanti nella Tosoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nella .

' di cassa Tesoreria coloniale, c valori prpsso la Zecca
. . . , , , , , . . . . . . . . 51,909,398 64

sl30nsettem. Fondi in via ed all'estero ed elletti in portafoglio . . . . . . . . . . . , , . ,
1,364,338J97 37

1 416,247,596 01
PAGAREWI'I

Mese Precedenti (1) TOTALE

,, ( Categoria 1. - Spese ellettive ordinarie e straor-
In conto \ dinacie.

. . . . . , 1,247,843,916 77 2,411,054,415 54 ' 3,658,898,332 31

spese '

» IL - Costruzioni di terrovie . . . . 380,451 7l 1,794,008 15 2,374,459 80
di bilancio a III. - Movimento di capitalt . . . . 5,203,657 71 11,343,613 70 13,547,271 50

e
a IV. - Partite di giro . . . . . . . . 9,313,635 78 29,690,846 68 39,004,482 46

1,262,941,661 97 2,453,882,884 16 3,710,824,546 13 3,7lô,824,546 13

Decreti di scarico
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,504 03 -

'

4,504 03
Deereti Ministoriali di prelegamento fondi , , , . . . , , . - .-

--

4.504 03 -. 4,504 03 4,504 03

Buoni del.Tesoro ordinari e per fornit. militari 1,090,595,167 05 2,268,277,994 80 3,359,873,161 85

Vaglia del Tesoro
. . . . . ,. . . . . . . . . 874,184,316 11 4,78),005,801 72 5,655,191,117 83

Bancho - Conto anticipazioni statutarie . . .

Anticipazioni c. e. buont cassa Veneta . . .

Anticipazioni c. c. valute austro-ungariche .

Cassa depositi e prestiti in conto corr. fruttifero.
Amminist. del debito pubblico in c. c. infrutt. 130 217,307 95 59,670,953 08 189,888,201 03
Amminit. del Fondo culto.in c. c. infruttifefo. E,642,166 38 - 2,842,166 38
Cassa depositi e prestiti in c. c. infruttifero . 139,l05,3ö6 86 197,948,600 - 331,053,956 86

la conto . Ferrovie di Stato - Fondo di riserva..
. . . .

debiti Altro Amministrazioni in conto corr.fruttifero 1,000,000 - 1,000,000 - 2,000,000 -
di Tesoreria Altr,e Amministrazioniin conto corr.infruttifero 317,832,307 55 1,462,590,876 49

Incassi da regolare in conto dazi di importazione, . 1,144.758,568 94
effetti ceduti, II. P. all'estero e vari . . 785,077,153 88

.
312,041,940 21 1,098,019,094 09

BigliettidiStato............... ..

Somministr. di biglietti bancari come contro(a)
Somme ricavato mediante emiss. di buoni c. c. 30,812,000 - - 30,842,000 -
Operazione fatta col Bancodi Napoli come contro -

Cassieri militari . . . . . . . . . . . . . . . 466,523,091 39 946,620.119 04 1,413,145,810 43
Buoni di cassa . . . . . . . . . . . . . . .

-
i

....
-

Commissioni provinciali per la requisiziono 270,637,821 87 i 182,214,65529 · 452,852,477 16
J 1 cereal1

4,109,559,289 04 9,893,539,633 08 14,003,098,922 12 14,003,098,922 12

Valuta anrea presso la Cassa depositi e prestiti - -

Argento divisionale immobilizzato ai termini
del D. L. 1° ottobre 1917, n. 1550

. . . 2,170,000 - 2,059þ00 - 4,229,000 -
I Huoni Cassa Veneta ritirati dalla circolazione

ogiàverificati .......... ... - -. -

Valute austro-ongariebe ritirato dalla circola-
ziono o già verificato . . . . . , , , , .

- 30,000,000 -- 30,000,000 -
Amministrazione del Debito pubblico per paga-In conto menti da rimborsare

.. . . . . . . . . , 17,057,683 48 361,519.624 58 382,477,308 06
crediti ( Aniministrazione del Fondo culto per paga -di Tesoreris menti da rimborsare . . . . . . . . , 78.5,556 22 3,000,933 01 4,7R2,489 23

Cassa dep. e prest. per pagamenti da rimborsare 32,073,158 06 70,618,859 17 111,692,017 23
Altre Amministrazioni- per pagamenti da rim-

borsare , .

, , . . . . , , , , , , , . 13,694,938 53 18.620,\27 39 32,315,066 16
Anticípazioni varie o creòiti diversi

. , ,
14: 520 930 14 1,372,963,110 9 1,515, 4,070 43

Cassa depositi e prestiti - Anticipazioni di cui
ai ItR. decreti 22 settembre 1914, n. 1028,

'
e 22 novembre 1914, n. 1286. , , . , , .

- -

09,202 200 73 1,87],717,084 38 2,090,019,951 ll 2,080,919,931 11

Totalo
. . . . 21.Si7.fD\l19 40

(a) Per la citatiot)A di deeren vedere 14 pay:iradcÂ ti.--(?>) Sono escluso dal fondo diCassa L. 16',054101dsesitate nellacasia
Depositi e-prestiti a copertuia <h una somma corrup>ndeute di biglioni di Stato, e L. 17),038,000 di (coacto diviewaali d argento imno.
bilizzate in rappresentanza dei buoni di çassa.



SITUAZIONIf Din 13EBIT1 E

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1919 Al 30 settembre 1919

Buoni del Tesoro ordinari e per foi•nitore militari . . . . . . , , , 14,474,933,351 51 15,586,980,087 24

Vaglia del Tesoro . . . , , , , , . . . , , . . . . . . . . . . .. , 1,370,238,436 98 2,136,795,553 54

Nanohe - Conto Anticipazioni statutarte . , , , , . , , , . . , , . , , , 5,020,000,000 - 5 651,453,000 -

Änticipazioni etrifordinarie pg il ritiro o cambio dei buoni della Cassa del
tprestitt Venota (D. L.' ST febbraio 1919, n. :30) . . . . . . . . . .. .

27,000,000 - 21,000,000 -

BId id. peril cambio dellevalute'austro-ungariche(D.L.2tuurzo1919,n.371 600,000,000 - 600,030,000 -

Oassa depositi e prestiti in o.onto correÀte trn\tifero . . . . . . . . . . . , 450,000,000 - 608,000,000 -

Ammi istrazione del Debito pubblica in conto corrente intruttitero . . . . . Ì44,680,l61 2l 554,791,917 38

Id. del Fondo culto kl. Id.
. , . . . 2,149,654/69 3,833,858 45

Cassa deposit13e prestiti in conto corrente tatrattitero .
296882870 67 338,828,913 81

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva . , , . . . . , , . . 19,679.532 58 19,979,532 58

ktre Amministrazioni in conto corrente trattitero . . . . . . . . . . . . 8,486,388 31 8,008,169 74

A tre Amministrazioni in conto dorrente infruttitero . . . . . . . . . . . . 3,320,451,423 15 3,198,ô06,533 32

Incassina regolare . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 379,16g86ô 27 3õ9867,711 26

Operasluno totta col Banco di Napoli per etietto dell'art. 8 dell' llegato B alla
legge 17 gennaio 1897, n. 9 . . . . . . . . , , , , , , , , , , , , , ,

4,339,255 - 4,3 9,155 -

glietti di Stato . . . . . . . . . . . . . . . . ; . . , , . . . . . . 1,867,000,000 - ¡ 1,807,0J^,f 00 ..-

Amministrazioni di biglieth bancarl da Istituti 1 emissione - RR. decret i
22 settembre 1914, n. 1028, e 23 novembre 1914, n. 1286 en 1287 e 23
marzo 1915, n. 708 . . .

.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 745,0 X),000 - ' 745,030,000 -

Cassieri militari
, , , . . . . . . . .

Samme ricavate mediante emissione di buoni quinquennali e dest mate a

reintegro di anticiçaziong della Cas a del Tesoro
. . . . . . .

.
. .

BuontdiCassa . ....... *..-...-

Camalsdont pr«lasiali par la reguísizione dei cereali . . . . . .
. . . .

381,494,463 94 376,341,596 56

55,905,000 - 15,063,00) -

261,400,' 00 - 259,72 ,0 0 -

189,4"3,024 68 418,598,547 52

Totale
.

. 33,2v8,638,435 02 32,790,777,676 40
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OREDITI DI TESORERIA

Crediti di Tesoreria·.

II I - IEE

AI 30 giugno 1919 A' 30 settembre 1919

Valuta aurea presso .a Cassa depositi e prestiti , , , , , , , , , . . ,
158.745 550 - 158,745,550 -

Argento divisionale imroobilizzato in rappresentanza dei buoni di cassa , . 166,809,000 - 171,038,000 -
Buoni della Cassa Veneta rttirati dalla circolazione e già verificati ai 31

maggiol919 ............................. 22,000,000-
.

22,000,000-

Valute austro-ungariche ritirate dalla circolazione o già verificate al 31
luglio 19f9

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,

150,000,000 .- 180,000,000 -

Amonistrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare . . . ,
198,834,291 0ß 460 440.955 78

Id. del Fondo pel culto Id. Id.
. . . ,

19,768,564 14 21,908,886 99

Cassa depositi e prestiti . . . . . . . . , , . . . . . . . , , . . . . .

228,523,036 69 248,609,ô97 08

Cassa depositi e prestiti - Anticipazioni di cui si RR. dooreti 22 satembre
1914 a 1028 e 23 novembre 1914 n. 1286 . . . . . . . . . . . . . .

316,794,397 72 316,794,397 72

Amministrazioni varie
. . . . . . . . . . . . . . . . .

a
. . . . . . . . ,

82,724,824 68 64,928,410 43

Ministero della guerra:

Fondo di scorta permanento pei corpi del R. esercito (legge 17 Inglio 1910,
n. gll, art. 12) . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . .

10,030,000 - > 10,000,000 -

Ministero della marins :

Fondo di scorta permanente dello RR. navi armate (legge 20 giugno 1909
n. 366, art. 1) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23,500,000 - 23,500,000 -

Ministero dei lavori oubblici :

Prelevamenti in conto stanziamenti di bilancio di esercizi futuri per kr
fronte allo spese dipendenti da kane, alluvioni, ecc., o per dOllecitaro il
compimento dell'Acquedotto pugliese (leggi 12 luglio 1918, If. 772, e 21
luglio 1911, a. 835) . . . . . . . . , , . , , . . . . . . . . . . . . . 40,696,000 - 33,446,000 --

Ministero delle colonie :

In conto corrente infruttifero per spese di servizi oivili nella Tripolitania e

nella Cirenaica (legge 6 dicembre 1912, n. 1312 e 17 luglio 1910, n. 511) 1,053,000 - 1,050,000 -

Colonia eritrea in conto corrente intrattifero (legge 5 aprile 1918, n. 138) .

Colonia della Somalia italiana (id. id. e. s.) . . . . . . .

Indemnità cinese (legge 18 giugno 1911, n. 543) . . . , , , . . , , , , ,
12,211,474 Os 12,211,474 02

Pagamento all'estero par conto di diverei MJaisterl . . . . . .
.
. .

, ,
10,317,549,483 31 10,563,240,876 14.

I:iversi . . . . . . , , . . . , , . . . . , , ,
175,576,493 21 1,016,644,307

.

03

Valuta aurea presso la cassa depositi o prestiti per l'operazione col Blaco di
Napoli . . . .

.

. , , . , , , , . . . . , , , 4,309,255 - 4,309,255 -

Società concessionaria.ferrovie (R. decreto 23 novembre 1914, n. 1287) , . .
30,330,307 18 30,330,307 18

Totale
, , , , .

11,939,422,677 90 13,339,198,118 25
I

Oltre il fondo di cassa, esistono presso le tesorerie, all'intoori dei debiti e creditt di tesorerio :

A).fl,fondo di spettanza delle ferrovie di Stato, che al 3) settembre 1919 ascendeva a L. 6'.504.055,42.
B) quelle done altre contabilità speciali, che alla stassa data, e:a di L 535.108.929,74.
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Incassi di bilanolo verlacatisi presso le tesoterie del Rogna nel maso di sottembro 1919 en tutto il mase stosso
por l'esercízio 1919-920 comparati con quelli del periodo corrispondente dell'esercizio precedente.

L.- .d--- lii 11

Mese Mese DIFFERENZA Da luglio 1918 Da luglio 1918 DIFFERENZA

di settembre di settembre

Entr•ata ordinarfa• 1919 1918

C, iirl. KallGlÑ-ofblill.6
kedditi patrimoniali dallo Stato . 2,254,987 61 1,050,09Š.01‡

Fondi rustici e fabbricati . 745,433 40 870,723 76-
Redditi di R. M. e Varî , . . 4,803,476 41 4,080,526 2f‡
Contrilmto centesimo guerra. 9,529,901 - 11,403,532 80-
Extraprofitti di guerra . . .

229,54Ö 92 486,475 22-
Esenzione servizio militare

. 3,432 08 1,881,992 10-

Tasse in amministrazione del
Ministero delle Ananze . . 60.238,000 37 52,617,112 15 ‡

Prodotto del movimento a G.
• P. V. . . .i . . . . . 1,174,807 44 582,174 53 ‡

Dirittis delle Legazioni e deL
Consolati all'estero

, , , , ... -

Tassa sulla fabbrio. degli spiriti
dello zucchero, birra; ecc. . 20,255,104 01 20,382,639 4 +
Dogane. e diritti marittimi

e tasse di esportazione. . 56.921,832 78 30,678,672 6 }
Dazio sull'importaz, del grano - $9,848 76 -
Dazi interni m consume esclu
si cluelli di Napoli e Ronia 9,274,044 18 5,930,651 13

Tabacchi . . . . . . . . . 124,563,506 40 85,133,720 6 +
Sali• • • • • • • • • • • • • · 10,914,825 81 10,214,46t 93
Fiammiferi e carte da giuoco i 11,633,468 86 8,756,662 31 +
Cidamo • • • • • • • • • • 515,495 55 414,301 10 #
Lotto - • • • • • • .•. . . I 13,215,993 05 12,068,081 15 -i-
MonopolÎ commergiali . . • 7,222,445 25 -- #

Post? •. . . . . . .. . . . 17,012,091 30 19,597,849 80 -

TelegraÊ . . . . . . .. . 5,040,112 71 4,542,430 12 ‡
Telefoni . . . . . . . . 871,825 07 796,353 75 #

Ag .Servizi diversi. . . , , . 3,606,867 66 2,792,657 25 #
Rimborsi e concorsi nelle apose . , 812,184 01 1,949,043 95 -
Entrate diverse . . . . . . . . . 69,683,403 47 39,865,812 64 +

TotÑe Entrala ordinaria. . 446,383,279 43 316,743,818 58 #

tel a tutto a tutto - nel

1919 settembre 1919 sattembre 1918 1919

1,204,893 60 5,758,923 16 7,487,170 43 - 1,728,247 27

1 25,290 27 44,893,281 07 44,723,404 22 174,876 85
716,953 19 103,472,200 78 67,101,629 87 ‡?) 36,370,570 91

1,873,631 80 82,033,608 53 42,062,530 54 # 39,991,068 99
250,934 30 157,111,612 84 90,720.571 65 7 66,391,041 19

- 1,878,560 11 4,516,591 17 7,811,919 23-3) 3,295,358 06

,
13,671,488 22 255,784,182 62 183,460,813 15‡') 72,323,669 47

592,632 91 20,362,493 0 i 45,318,260 88- 21,955,767 87

-- 2.550 - - 2,550 -

- 8,872,404 58 78,091,527 58 75,349,440 73 *) 2,742,08G 85

26,243,100 12
' 08,729,167 24 86,981,378 24 *) 11.747,780 -

39,848 76 1 50 106,57T72- 106,576 22

3,343,393 05 20,821,'757 93 20,091,891 15 729,866 78

39,429,785 74 351,782,946 07 247,858,691 20 4- *) 106,928,254 87
700,363 88 29,G97,312 83 ' 28,946,450 90 # 751,081 89

2,776,806 55 27,990,684 03 23,062,500 41 † °) 4,928,085 22
101,194 45 1,122,927 72 1,481,496 85- 358,569 13
54',911 90 31,447,962 54 27,043,125 21 ‡ =) 7,404,837 33

7,222,445 25 7,222,445 23 - 7,228,445 25

2,584,853 50 50,903,920 93 58,918,206 da - 8,014,285 52
1,406,682 59 12,107,953 8,984,387 70 3,423,567 30

75,471 32 6,896,665 30 4,092,105 25 ± 2,201,500 05
814,210 41 10,010,861 56 8,024,942 86‡ ,1,985,918 70

1,136,859 Da 7,653,481 45 11,170,650 37 - 3.523,168 98
29,817,590 83 183,706,790 23 115,915,597 42 6g,791,192 81

129,G39,4GO 85 1 600,147,350 00 1,207,315,880 49 i 392,831,470 47

Entrata straordinarlal "
,

CATEaouti L - Entrate «ÿetties
Rimborsi escónoofsi nelle spese . . 156,000 30 10,221,394 78-- 10,065,383 48 537,259 72 37,585,280 03- 37,048,026 31
Entrate diverse, • • • • • . . . . 96,328,616 64 88,732,564 24# 7,596,052 40 347,261,366 32 189,370,tG9 54 ‡ 4) 157,891,096 78

Capitoli agginati per resti attivi . 25,409 96 31,392 71 - 5,982 75 156,044 85 377,450 OS
- 221,406 11

ÛATEGORIK II. - ÛOtiPUXiOgg di
strade (errate. . , , , , , . . 14,305 06 . 7,926 31 ‡ 6,378 73 47,345 71 33,335 02 ‡ 14,000 79

CATEaoR. III.-Movimento di capitali.
Vendita di beni ed affrane.di canone 12,144,537 58 343,452 77 § 11,801,084 81 14,837,148 08 720,705 51 # 14,107,443 54
Accensione di debiti.

, , . . . . ,
*)378,243,700 85 806,059,669 62- 427,613,968 77 999,691,176 85 2,052,544,671 77-3)l,052,853,494 02

.Riscossini di orediti . . . . . . . 22,304 65 - ‡ 22,30 i 6 31,828 25 3,517 19 ‡ 28,311 06
Rimboro di somme anticip. dal Tesoro 1,931 ·50 293,953 27 -- 294,621 77 771,550 97 944,845 53 + 173,204 55
Rimborso di somme per opere in Va-

ÎORA
. , , ,

AnticipazionialTesoroacceler.laYori 250,000 - - 250,000 - 290,000 -
.

70,000 -‡ 220,000 -
Partite che sicompensano nellaspesa 1,364,483 18 580,190 72 78f;292 46 5,00),618 67 2,707,937 80 + 2,301680 87
Prelevamenti per anticipazioni Varie - - - - -

.--

Prelevamenti da fondi speciali. . . - 1,001,000 -- 1,001,000 - 721,215 58 3,511,000 - - 2,786,784 42
Prouperi diversi . . , . .. . . . , , 35,055 59 68,034 60 - 32,979 0: 247,0F9 80 412,177 52

- 164117 66
Capitoli aggiunti per resti attivi . 20,729,224 10 - 20,729,224 II 21,948,841 22 1,180 US ‡ 21,947,653 14

Totale Entrata straordinaria. . 509,315,578 41 907,341,579 02 - 308,026,000 61 1,391,553,456 08 2,288,291,386 87
- 896,737,930 19

CATrooRIA IV. - Partite di giro. , 3,070,016 22 3,094,553 08 - 18,536 86 16,571,074 Ul 15,703,027 0 868,046 99

958,774,874 06 1,227,179,950 68- 208,405,076 62 3,038,272,481 95 3,511310,295 2 - 503,037,813 33

(1) It'i qui L, 161,102,900,22 por crediti aperti dil Governo degli Stati Uniti, e L, ¶14,353,907.33 poi buoni poliennali,
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Pagamenti di bilancio verideatisi presso le tesorerie del Regno nel mese di settembre 1919 e a tutto il mese stesso
per l'eserolzio 1919-930 comparati con quelli del periodo corrispondente dell'esercizio precedente.

I

Mese Mese DIFFERENZA Da luglio 1918 ' Da luglio 1917 DIPFERENZA

di settembre di settemble nel a tutto a tutto nel

1919 1918 1929 settembre 1919 settembre 1918 1909

Ministero del tesoro . . . . . , , . 89,884,798 96 35,931,957 16 § 53,952,841 80 261,274,895 60 151,167,686 50 ‡ 10,107,209 10

Id. dell'assistenza e pensioni
di guerra , , . A , , 62,442,985 13 103,456,356 41 - 38,013,371 28 160,220,062 41 404,519,088 83- 244,299,026 42

Id. delle finanze
. . . . . . 57,362,476 75 34,109,037 86‡ 23,253,438 89 128,380,707 93 76,684,975 57 ‡ c) 51,701,732 36

Id di grazia e giustizia . . . 6,655,976 67 4,641,054 65 ‡ 2,014,922 02 19,711,332 87 13,746,339 40 ‡ 5,964,993 47

Id. degli affari esteri . . . . 6,444,148 02 4,467,557 26 ‡ 1,976,590 76 11,350,307 52 5,598,538 94 + 5,751,768 58

Id. dell'istruzione pubblica. . 15,391,795 18 12,592,585 50 ‡ 2,799,209 88 124,861,198 83 74,128,391 46‡ 50,732,807 37

Id. dell'interno e per i profu-
ghi di guerra . . . . , 30,828,235 82 51,969,973 19- 21,141,737 37 107,657,421 81 162,559,013 78 - 54,901,591 97

d dei lavori pubblici . . . . 37,584,395 79 12,579,893 88 ‡ 25,004,501 91 84,625,659 21 29,662,ll7 48 ‡ 54,963,541 7

Id. delle poste e del telegrafi 21,876,243 96 21,567,023 8? # 309,220 14 62,655,604 55 52,801,354 26 ‡ 9,854,250 29

Id. della guerra o delle armi
e munizioni , . . , , , 840,712,130 33 822,578,069 96 ‡ 18,134,060 37 2,297,645,134 34 2,543,980,405 5 - 246,335,271 20

Id. della marina , , , , , . 75,385,188 07 83,701,537 21 - 11,322,379 14| 203,496,943 44 226,451,220 - 22,954,276 65

Id. delle eolonie . . . . . . 171,454 79 618,493 06- 447,038 27 119,768,llô 17 138,357,235 61 ‡ ll,4l0'80 56

Id. dell'agricoltura . . . . . 2,508,642 61 2,405,973 02# 102,669 62 10,283,745 19 7,263,408 84 3,020,336 35

Id industria, commercio e

lavoro e degli approv-
Vigionamenti . . . . . 2,433,631 75 1,145,269 39 & 1,288,362 36 5,958,711 88 3,611,938 98 § 2,346,752 90

Id. trasporti • • • • • • • - 2,594,900 66 2,407,285 56 187,615 10 33,618,295 46 14,109,148 93 19,509,146 53

Id. ricostituz. terre liberato · 10,634,657 45 - ‡ 10,664,657 45 55,310,408 92 - 55,310,408 92

Totale pagamenti di bilancio , 1,262,911,661 97 1,194,178,097 73 68,783,564 24 3,716,824,546 13 3,904,640,884 21 - 187,816,338 08

Decreti di scarloo . . , , , . . . . 4,504 03 - 4,504 03 4,501 03 314 63 4,189 40

Decreti prolevamento fondi . , , , ... - - - - -

Totale pagamenti . . , 1,262,946,166 - 1,194,178,007 73 68,768,068 27 3,716,629,050 16 3,904,641,198 84- 187,812,148 68

(2) Maggiori accertamenti.
(3) Minerl açcertamenti.

M8ggiori ricuperi di somme da reintegrarsi a capitoli di spesa inscritti in bilancio nella parte ordinaria delle speso effettive.
La diminuzione deriva principalmente da minori debiti assunti all'estero.
La diminuzione dipende da minori assegni alle famiglie dei richiamati.

Roma, 20 ottobre 1919.

Por il direttore capo della divisione V B direttore generale
PACE. CONTI RO38]NI.
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lVIIl\TISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblioo

ia Ptabbliosaziorme.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1 JIr,

n. 536. o 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, ed in esecuzione del decreto Luogotenenziale in
data 13 dicemabre 1917, n. 2029 :

Si notillea
ehe at termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certinoati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta
domanda a quest'Amministrazione atunehè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si difBda pertanto chiunque possa avervi mteresse, che un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Garretta ufßeiale, si rilasceranno i nuovi certinoati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notinoate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti'dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dall'art. 1 del detto decreto Luogotenenziale.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di oiascuna

debito iscrizioni iscrizione

3.50 °|, 256863 Comune di Boroa Cadore (Belluno) . . . . . . . .
. . . . . . L. 1158 50

274210
.
Cocaune di Borca (Belluno) . . . , , , , . . . . . . . . .

» 329 --
2807'46 Conaune di Borca Cadore (Belluno) . . . . . . , . . . . . .

» 980 --
308612 Con1une di Borea (Belluno) . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

> 903 --
344984 Con1une di Borea Cadore (Belluno) . . . . . . . . . . . . . .

> 353 50
353683 Intestata conte la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .

» 647 50
481182 Conaune di Borea (Belluno) . . . . . . . . . . ; . . . . . . .

» 560 --
754797 Comune di Borca Cadore (Belluno) . . . . . . . . . . . , , .

> 1750 --
758038 Intestata conae la precedente . . . . . . . . . . . . . , , , ,

, 350 --
280725 Intestata coule la precedente . . . . .

. . . . . . . .
» 70 --

285029 Conaune di Borca (Belluno) per la frazione di Cancia . . . . .
> 224 --

287487 Intestata oonae la precedente . . . . . . .
,
, . . . . . . . .

> 220 50
291669 Intestata coule la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . , a 217 --
308613 Intestata oonae la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 49 --
309165 Frazione di Cancia del conmune di Boroa (Belluno). . . . . . .

> 35 --
364899 Comune di Boros (Belluno) per la frazione di Cancia . . . . .

» 70 -
405721 Intestata oonae la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .

» 87 50
I 648796 Intestata conae la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . > 91 --

Consolidato 19888 Intestata conae la procedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 300 --

5 oj° (1918)
4,50 0¡O 3066 Congregazione di carità di Borca (Belluno) . . . . . . .

. . .
> 54 --

47735 Intestata coule Ia precedente . . . . . . . . . . . , , . . . .
> 42 --

50741 Intestata conae la precedente·. . . . . . . . . . . . . .

. . .
» 9 --

3,930 0 (190 ) 31006 Intestata conae la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 7 --

3 50 °/o 282868 Intestataconae la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . > 3 50
295?56 Intestata conle la precedente . . . . . . . . . .

.
. . . . . .

> 10 50
320244 Congregazione di carita delconaune di Borca di Cadore (Belluno) > 7 --
520812 Congregazione di carità di Borca (Belluno) . . . . . . . . .

> 7 --
538220 Intestata conae la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . > 31 50
571619 Intestata comme la precedente .

. . . . . . . . . . . . .
.

. .
> 3 50

590840 Intestata conae la precedente . , , , , , , , . . . . . , , , .
> 28 --

601829 Intestata con1e la precedente .

.
. . . . . . . . . . . . . . .

> 3 50
762056 Intestata conae la precedente . . . . . . . . . . . . . . .

> 3 50
Donsolidato 55773 Intestata conae la precedente

. .
. . . . . . . . . . . . . , > 105 --

4 50 010
3,50 OIO 696301 Fabbriceria della Chiesa di Sant'Anna di Subit, frazione del co

naune di Attiinis (lldine) . .
. . . . . . . . . . . . . . . » 3 50

3,50 010(1902) 6807 Chiesa filiale di Sant'Anna di Subit in Attimis (Udine), ammi-
nistrata dalla fabbriceria

. . . . . . . . . . . . . . . .
. 10 50

3.50 OID 264983 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di Castel Roganzuolo in
San Fior di Sopra (Treviso). . . . . . . . . . . . .

. . .
» ô5l --

279029 Fabbriceria parroechiale di Castel Roganzuolo di San Fior di
Sopra (Treviso). . . . . . . . . . . . . .

.
. . . . . . .

> 14 --

3J>0 010(1902) 7177 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale dei SS. Pietro e Paolo di
Castel Roganzuolo, frazione del soinuno diSan Fior diSopra
(Treviso) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 24 50

3129 Intestata conte la precedente . . . . . . . . , , , . . . . . > l 17
Assegno provvisorio

Roma, 1° dicembre 1919. Il Direttore generale: GARBAZZI.
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(Elenco n. 20). ga Pubblicazione.
81 diohiara one lo rendite seguenti, per erroro oooorso nello indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, montrochè dovevano invece intestarsi e vincolarsi como alla aolonna 5, essendo
quello ivi risultanti le vero indicazioni dei titolari delle rendito stesse:

Intestazione da rettificare Tenore della rettifica
Debito Ë

3,50 0¡O 333797 73 50 Borelli Amalia di Carlo, nubile, dom. in Ca- Intestata come contro; con usufrutto vita-
sale Monferrato (Alessandria); con usu- lizio a Nano Maria fu Pietro, nubile,

-
frutto vitalizio a Nani Maria fu Pietro, ecc., come contro.
nubile, dom. a Casale Monferrato (Ales-
sandria)

M6501 665 - Calabrese-Gené Giovanni di Salvatore, mi- Calabrese-Genè Giovanni di ßebastiano ßal-
nore, sotto la patria potestà del padre, vatore Onofrio, minore, ecc., come con-

dom. a Palermo; con usufrutto a Cala- tro; con usufrutto a Calabrese Sebastia-
brese Salvatore fu Salvatore, dom, a Pa- no Salvatore Onofrio fu Salvatore, do-
lermo miciliato a Palermo.

566503 605 - Calabrese-Genè Pietro di Salvatore, mino- Calabrese-Gené Pietro di Sebastiano Salva-
re, ecc., come la precedente; con usu- tore Onofrio, minore, ecc., come la pre-
frutto come la precedente cedente; con usufrutto come la precedente

A termini deirart -61 dei regolameco gnerale en Dio ano aca, approvato com R. decreto a foobeato i, a 298. si ditada
shinnque possa avervi interesse che, trascorso na œeam ni data folla prima pubblicaz one di questo avviso, ove son stero state
motificate opposizioni a questa Direzione resorals, le west 200 i suddette saranno some sopra rettitlede.

Roma, 15 novembre 19!9 Il direttore generale: GARBAZZL

ßmarrimenti di ricevute (la pubblicazione). (El. u. 18).
Si notiûca che a stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dioate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 385 - Data della rice-
vuta: 13 febbraio 1919 - Ufucio che rilasciò la rioevuta: Intendenza
di finanza di Caserta- Intestazione della ricevuta : Maciariello Luca
fu Nicola (pos. n. 659199) - Titoli del debito pubblioo al portatore
n 4 - Ammontare della rendita L. 115 - Consolidato 5 010 -
Decorrenza 1° gennaio 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta 442 - Data della rice-

vuta: 23 novembre 1918 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Palermo - Intestazione della ricevuta: Marino
Ignazio (pos. n. 651787) - Titoli del debito pubblico cartella al por-
tatore - Ammontare della rendita L. 70 - Consolidato 5 Ogo -
Decorrenza 1° luglio 1918.
Ai termini dell'art. 230 del regolameuto 19 febbraio 1911, n. 298.

si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presento avviso, senza
che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a ohi di re-
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore.

Roma, 29 novembre 1919.
Ti direttore generale: GARBAZZI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
ESTRATTO.

Con decreto del 28 novembre 1919, n. 5536, il Ministero dei la-
vori pubblici ha approvato le modißcazioni deliberate il 5 ottobre
1919 dall'assemblea generale del Consorzio della Grande bonifica
ferrarose agli articoli 3, 25, 26, 44, 48, 58 e 62 dello statuto con-

sorziale.

MIN IS T ERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Telefoui dello Stato

Disposiz1oni nel personale dipendento •

Con decrete Luogotenenziale del 23 marzo 1919:
Fedi Anella, telefonista a L. 1600, in aspettativa per motivi di fa-

miglia, é richiamata in attivitig di servizio dal 17 febbraio 1919.

Per l'interrazione prendo posto in ruolo fra Belgrano Adele
e Beretta Maria.

Magnani Caterina nata Marcali, telefonista a L. 1600, in aspettativa
por motivi di malattia, é richiamata in attivita di servazio dal
27 febbraio 1919.

Con decreto Ministeriale dell'8 aprile 1919:

Longoni Giselda nata Banfi, telefonista a L. 1600, è collocata in
aspettativa di autorità per motivi di malattia, dal 17 marzo
1919.

Con decreto Luogotenenziale del 10 aprile 1919:
Azzella Irene, telefonista a L. 1860, è collocata in aspettativa d'au-

torità per motivi di malattia, dal 16 marzo 1919.
Arbizzant Sofla nata Vitali, telefonista a L. 1600, è collocata in aspot

tativa d'autorità per motivi di malattia dal 4 gennaio 1919.
De Marco Luigia nata Fiore, telefonista a L. 1600, in aspettativa

per motivi di malattia, è richiamata in attività di servizio dal
15 settembre 1918, è oollocata in aspettativa per motivi di fa-

miglia dal 16 settembre 1918.

Romagnoli Carmela nata Ghisi, telefonista a L. 1400, in aspettativa
per motivi di famiglia, è richiamata in attività di servizio dal
18 dicembre 1918, per l'interruzione prende posto in ruolo fra
Cecere Nicola e Scala Adele, collocata in aspettativa d'autorità

per motivi di malattia dal 19 dicembre 1918.
Tirrone Giuseppa nata Panvini, telefonista a L. 1200, in spettativa

per motivi di malattia, e richiamata in attività di servizio dal
5 dicembre 1918, à collocata in aspettativa per motivi di fami-

glia dal 6 dicembre 1918.
Con decreto Luogotenenziale del 10 aprile 1919:

Tordi Clelia, telefonista a L. 1400, in aspettativa per motivi di
malattia é richiamata in attività di servizio dal 1° febbraio
19i9 e collocata in aspettativa per motivi di famiglia dal
1° febbraio 1919.

Con decreto Luogotenenziale del 27 aprile 1919:

Montesi Ines, telefonista a L. 1200, in aspettativa per motivi di
malattia è richiamata in attività di sesvizio dal 10 marzo 1919.

Con decreto Luogotenenziale dell'8 maggio 1919:
Rubei Luigina, telefonista a L. 1600, in aspettativa per motivi di

malattia è richiamata in attività di servizio dal 1° aprile 1919.

Lollo Annita nata Inzaghi, telefonista a L, 1200 è collocata in aspot-
tativa per motivi di famiglia dal 18 aprile 1919.
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-Maestrl Giov. Battista, tolofonista a L. 1800, in aspettativa per
motivi di famiglia é richiamato in attivita di servizio dal
17 marzo 1919, per l'interruzione prende posto in ruolo tra
Karlitzky Alice o Imparato Anna.

Con decreto Luogotenenziale del 7 novembre 1918:
'Comucci Caterina, telefonista a L. 1400, in aspettativa per motivi

,di rnalattia ò richiamata in attività di servizio dal 31 ago to
1918 e collocata in aspettativa per motivi di famiglia dal 1° set-
tembre 1918.

Con decreto Luogotenenziale del 21 novembre 1918 :
Porta Fulvia, telofinista a L. 1400, in aspettativa per motivi di

malattia é richiamrta in attività di seavizio dal 31 ottobre
1918 e collocata in aspettativa per molivi di famiglia dal 1° no-
vembre 1918.
- Con decreto Luogotenenziale del 12 gennaio 1919:

Molgora Cleofe nota Leoni, telefonista a L. 1800, in aspettativa per
motivi di malattia à richiamata in attivita di servizio dal
4 dioembre 1918 e collocata in aspettativa per motivi di fa-
miglia dal 5 dicembre 1918.

Con decreto Luogotenenziale dell'8 giugno 1919:
Itobino Letizia, telefonista a L. 2680, à collocata in aspettativa di

autorità per motivi di mala‡tia dal 12 maggio 1919.
Fortunato Emilia nata Sieyès, telefonista a L. 2680, in aspettativa

per motivi di famiglia, e richiamata in attività di servizio dal
15 maggio 1919. Per l'interruzione prende posto in ruolo fra

Prato Maria e Masciadrelli Zoe, e collocata in aspettativa d'au-
torita per motivi di malattia dal 16 maggio 1919.

Con decreto Luogotenenziale del 13 luglio 1919:
De Bernardi Caterina nata Bonino, telefonista a L 3830, è collocata

in aspettativa d'autorità per motivi di malattia dal 1° lu-

glio 1919.
Con deoroto Luogotenenziale del 10 agosto 1919:

Prezioso Ines, telefonista a L. 3880. S'intendono annullate le dispo-
sizioni impartite col decreto Luogotenenziale del 29 giugno 1919

. per quanto riguardano il collocamento in aspettativa della me-
- desima.

Con decreto Luogotenenziale del 31 luglio 1919:
Torsiello Tullia, telefonista a L. 2080, A collocata in aspettativa di

autotità per motivi di malattia dal 28 dicombre 1918.
Con decreto Luogotenenziale dell'8 maggio 1919:

Egidi Gemma, telefonista a L. 4140, in aspettativa per motivi di
malattia è richiamata in attività di servizio dal 16 otto-
bre 1918.

Con decreto Luogotonenziale del 3 luglio 1919:
Carta Valentina, telefonista a L. 3360, in aspettativa per motivi di

famiglia, è richiamata in attivitå di servizio dal 9 giugno 1919.
Per Pinterruzione prende posto in ruolo fra Paleari Paolina
nata Merzagora e Morello Margherita nata Maddio.

Con R. decreto del 13 luglio 1919:
Albanese Maria Antonia nata Marana, telefonista a L. 3880, in

aspettativa per motivi di malattia, è rioMamata in attività di
servizio dal 1° luglio 1919.

Con decreto Ministeriale del 10 aprile 1919:
Sisto Eugenia nata Salerno, telefonista a L. 1400, in aspettativa

per motivi di malattia, é richiamata in attività di servizio dal
13 gennaio 1919.

Con decretoMinisteriale, del 15 aprile 1919:
Baldi Aurelia nata Rocco, telefonista a L. 1603, ð collocata in

aspettativa d'autorità per motivi di malattia dal 15 gen-
nato 1919.

Con decreto Luogotenenziale del 23 marzo 1919:
Sparano Silvia, telefonista a L. 1400, in aspettativa per motivi di

malattia, é richiamata in attività di servizio dal 22 feb-
braio 1919.

CONCORSI
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER I LAVORI PITBBLICI

Viste le leggi 30 giugno 1908, n. 304, e 11 luglio 1911, n. 67ò ;

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,
approvato con R. gecreto 22 novembre 1908, n. 693;
Visto il regolamento generale per l'esecuzione del testo unico

succitato, approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756:
Visto il regolamento per il personale dell'Amministrazione cen-

trale dei lavori pubblici, approvato con R. decreto 25 luglio 1911,
n. 575, e modificato coi RR, decreti 12 luglio 1912, n.837, e 13 mag-

gio 1915, n. 802;
Visto il regolamento per l'ufficio speciale delle ferrovie, appro-

Vato con R. decreto 7 agosto 1919, n. 711 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 4 maggio 1919, n. 667, che auto-

rizza il Ministero del lavori pubblici a coprire, secondo le norme

stabilite dal decreto medesimo, i posti che sono e si renderanno
vacanti fino al 31 dicembre 1919 nei vari ruoli dell'Amministra-

zione del lavori pubblici, provvedendosi altrasl all'istituzione tem-
poranea di nuovi posti;
Visto il decreto Ministeriale 20 giugno 1919, col quale vengono

stabilite le norme per la scelta e la classificazione degli aspiranti
ai posti di cui al decreto Luogotenenzialo sopraindicato;

Decreta :

Art, l.

È, aperto il. ooncorso per titoli a 20 posti di ispettore in prova
nel ruolo di vigilanza deTAmminissrazione oentrale dei lavori pub.
blici, con l'assegno annuo di L. 4950 e le indennita che attualmente

soño corrisposte agli ispettori di Sa classe del ruolo organico del

personale di vigilanza dell'Amministrazione centrale stessa.
Art. 2.

Ai vincitori del presente · concorso e di quelli analoghi che sa-

ranno successivamente indetti, saranno riservati, fino al 31 dicem-
bre 1922, i posti di ispettore nel ruolo anzidetto.

I posti medesimi saranno conferiti mediante esami di idoneità con
norme da stabilirsi con decceto Ministeriale.
Gli ispèttori in prova, che per due volte non abbiano conseguita

l'idoneitå negli exami predetti o che durante il triennio non sisiano

presentati agli esami stessi potranno essere dispensati dal servizio.
/ Art. 3.

Chiunque intenda concorrere dovrà, non più tardi del 2 gennaio
1920, presentare domanda su carta da bollo da L. 2, scritta e sotto-

scritta di proprio pugno, al Segretariato generale del Ministero dei

lavori pubblici indicando:
a) il oognome, il nome, la paternità, il luogo di naseita e il

domicilio al quale dovranno essere indirizzate le occorrenti comu-
nicazioni relative al concorso;

b) un breve cenno della pratica eventualmente fatta, dei pro-
getti studiati, delle memorie scritto ed ogni altra notizia cho ri-

tenga opportuna per far conoscere le sue speciali attitudini;
'c) se ha fatto i corsi secondari classici oppure tecnici ed in

quali scuole;
d) se oltre alla lingua francese, la cui conoscenza b obbliga-

toria, conosca anche la lingua tedesca o inglese;
e) se à fornito della licenza in elettrotecnica e se ha pre-

_stato servizio presso società od imprese ferroviarie o presso pub-
bliche amministrazioni.

Art. 4.
Alla domanda i candidati devono unire i seguenti certificati in

forma autentica e debitamente legalizzati:
a) certificato rilasciato dal sindaco del Comune di origine

(legalizzato dal presidente del tribunale) od atto di notorietà, dal
quale risulti che il concorrente é cittadino italiano, in data non an-

teriore di tre mesi a quella del presente decreto.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente
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docreto, i cittadini delle altre regioni italiane, quando anche man-
chino della naturalità;

b) atto di nascita, (legalizzato dal presinente del tribunale)
comprovanto che il concorrente ha compiuto i 18 anni di età e non

oltrepassati i 35 alla data del presento decreto;
c) cortificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune di

attuale residenza (legalizzato dal prefetto) in data non anteriore di
tre mesi a quella del presente decreto;

d) certificato generale rilasciato dal casellario giudiziale del
tribunale civile e penale del luogo di nascita in data non anteriore
di tre mesi a quella del presente decreto;

e) la prova di avere adempiuto alle prescrizioni della logge
sul reclutamento ;

f) il certificato medico (legalizzato dal sindaco e dal prefeito)
con la dichiarazione esplicita da cui risulti che il candidato è di
costituzione sana e robusta ed esente da imperfezioni o di infer-
mità ed ha attitudine fisica all'impiego di ispattore nel ruolo di

Vigilanta del Ministero dei lavori pubblici rilasciato in data non

anteriore di tre mesi a quella del presante decreto;
g) in originale, o in copia autentima, notarile, debitamente

legalizzata dal P. T., il diploma di ingegnero civile o industriale,
rilasciato da una scuola di applicazione o da un Istituto tecnico

superiore o politecnico o scuola superiore politeeniaa del Regno;
h) il cartificato dei punti riportati nello singole materie di

studio del corso preparatorio per gli mgegneri presso l'Università;
i) il certifloato dei punti riportati nelle singole materie di

studio presso 10 scuole di applicazione od Istituti sopraindicati e

nell'esame di laurea;
I) ogni altro documento utile par la classificazione dei concor-

renti, giusta l'art. 7 del presente decreto.
I documenti di cui alle lettere a) b) c) h) i) I) dovranno essere

estesi su carta da bollo da L. 1.

I candidati che provino con apposita dichiarazione dell'autorità
dalla quale dipendono di essere attualmente impiegati di ruolo in
servizio attivo di un'altra Amministrazione dello Stato potranno
esimersi dal presentare i documenti di cui alle lettore a) c) d) e).

Art. 5.
Nan potranno essere ammessi al concorso coloro i quali per due

volte successive non abbiano conseguito l'idoneità nei precedenti
concorsi a posti di ispettore nel ruolo di vigilanza.

Art. 6.
Saranuó espinte le domande che non perverranno al Ministero

entro il termine suin¶icato o alle quali non siano allegati tutti i
documenti richiesti dall'art. 4 succitato, redatti nella precisa forma
che l'articolo stesso prescrive.
Non è ammesso riferimento a documenti presentati presso altre
Amnlinistrazioni.
Però i candidati regolarmente ammessi al concorso per ingegnere
allievo in prova nel R. corpo del genio civile indetto con decreto
Ministeriale 4 Iuglio 1919 potranno fare riferimenti ai documenti
presentati al concorso suddetto rinnovando solamente i certificati
di buona condotta e generale del casellario giudiziale.

Art. 7.
La classificazione dei concorrenti sarà fatta in base al titolo ae-

cademico richiesto ed inoltre :

1° al risultato degli esami sostenuti nel corso degli studi in
cui quel titolo fu conseguito e nella licenza della scuola secondaria
superiore ;

2° al risultato dei concorsi precedenti nell'Amrilinistrazione dei
lavori pubbiici od altra Amministrazione dello Stato ;

3° al servizio prestato a qualunque titolo nell'Amministrazione
stessa;

4° e ogni altro titolo che il concorrente creda di produrre.
arità di meriti saranno preferiti:
a) gli invalidi di guerra o feriti in combattimento;
b) gli insigniti di medaglia al valor militare o di altra spe-

ciale attestazione di merito di guerra ¡

c) coloro che abbiano prestato servizio militare como com-

battenti;
d) coloro che abbiano prestato servizio a qualunque titolo,

por non meno di un anno, nell'Amministrazione dei lavori pubblici
quando tale servizio sia giudicato ottimo.
Per comprovare i titoli alle lettere a) e b) i concorrenti dovranno

esibice i relativi cortificati o brevetti rilasciati dall'autorità militare
o foglio di congedo, e per quanto riguarda la qualifica di combat-
tente di cui alla lettera c) appositi certificati dei comandanti di
reparti ai quali gli interessati hanno appartenuto in zona di com-

battimento, confermati dall'autorità militare dalla quale il reparto
dipendeva oppure lo stato di servizio rilasciato dal 31inistero della

guerra.
Roma, 28 ottobre 1919.

Il ministro: PANTANO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEl LAVORl PUBBLICI

'Viste le leggi 30 giugno 1998, n. 304, e 1] Iuglio 1911, n. 676;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civi!i,

approvato con It decreto 22 noYembre 1908, n. f93;
Visto il regolamento generale per l'esecuvione del testo unico

sue:itato approvato con R. decreto 24 novembro 1908, n..756;
Visto il regolamento per il personale dell'Amministrazione can-

trale dei ,lavori pubblici, approvato con R. decreto 25 luglio 1911,
n. 575, o modificato coi RR. decreti 12 luglio 1912 e 13 maggio 1915,
n. 802;
Visto il decreto Luogotenenziale 4 maggio 1910, n. 067, che auto-

rizza il ministro dei lavori pubblici a coprire, secondo le norme sta-
bilito dal decreto medesimo, i posti che sono e si renderanno va-
canti fino al 31 dicembre 1919 nei vari ruoli dell'Amministrazione
dei lavori pubblici provvelendosi, altresi, all'istituziono temporanea
di nuovi posti;
Visto il decreto Minister.iale 20 giugno 1919, col qualo vengono

stabilite le norme per la scelta e la classificazione degli aspiranti
ai posti di cui al decreto Luogotenenziale sopraindicato;

Decreta:
Art. 1.

È aperto il concorso, per titoli, a 15 posti di applicato in prova

nell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici, con l'assegno an-
nuo di L. 3150 e lo indonnità che attualmente sono corrisposto
agli applicati di 3a classe nel ruolo del personale dell'Amministra-
zione medesima.

Art. 2.
Ai vincitori del presente concorso e di quelli analoghi che sa-

ranno successivamente indetti, saranno riservati, fino al 31 dicem-
bre 1922, i posti di applicato di 38 classe nel ruolo anzidetto,salva
la precedenza da darsi al· personale di cui all'art. 2 del citato de-

creto Ministeriale 20 giugno 1919.

I posti medesimi saranno conferiti mediante esami di idoneith,
con norme da stabilirsi con decreto Ministeriale.
Gli applicati in prova che per due volte non abbiano conseguito

l'idoneità negli esami predetti o che durante il triennio non si

siano presentati agli esami stessi, potranno essero dispensati dal
servizio.

Art. 3.

Chiunque intenda concorrere dovrà non più tardi del 5 gennaio
1920 presentare domanda in carta da bollo da L. 2 scritta e sotto-

scritta di proprio pugno, al Segretariato generale del Ministero dei

lavori pubblici, indicando 11 cognome, il nome, la paternità,illuo o

di nascita ed il domicilio al quale dovranno ossere indicate le oc-

correnti comunicazioni relative al concorso.
Art. 4.

Alla domanda i candidati devono unire i seguenti documenti, in
forma autentica e debitamento legalizzati:

a) certificato rilasciato dal sindaco del Comune diorigine (le-
galizzato dal presidente del tribunaIe) od atto di notorietà, dal
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quale risulti ehe 11 concorrento ð cittadino italiano, in data non
anteriore di tre mesi a'quella del presente decreto.
Sono equiparati al cittadini dell°o Stato, agli effetti del presente

concorso, i cittadini delle altre regioni italiane, quando anche man-
chino della naturalith;

b) atto di nascita (legalizzato dal presidente del tribunale)
comprovante oho 11 concorrente ha compiuto i 18 anni di età e non

oltrepassati i 35 alla data del presente decreto.
Questo limite di eth per coloro che avessero servito nell'esercito

o nelParmata, é aumentato di tanti anni quanti ne avranno passati
sotto le armi.
Gli ufficiali d'ordine del genio civile, che ne facciano domanda,

sono ammessi a concorrere senza limite di età e con la sola pre-
sentazione del deoreto di nomina ;

c) certiûcato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune
di attuale residenza (legalizzato dal prefetto) in data non anteriore
di tre mesi alla data del presente decreto;

d) certiûoato generale, rilasciato dal casellario giudiziale del

tribunale civile e penale del luogo di riascita, in data non anteriore
a tre mesi a quella del presente decreto; *

e) la prova di avere adempiuto alle prescrizioni della legge
sul reclutamento;

f) il certificato mèdico (legalizzato dal sindaco e dal prefetto)
con la dichiarazione esplicita da cui risulti che il candidato è di
costituzione sana e robusta ed ha attitudine fisica all'impiego di

applicato nell'Amministrazione centrale det lavori pubblipi, rila-
sciato in data non anteriore di tre inesi a quella del presente de -

oreto;
g) l'attestato di licenza dalla scuola ginnasiale o dalla scuola

tecnica in originale o in copia autentica notarile, debitamente Ie-

galizzata dal presidente del tribunale, da cui risulti che il candi-
dato ha ottenuto all'esame di licenza una media non inferiore
al 7/10.
Non sono ammessi titoli equipollenti.
Ai precedenti dooumenti devono essere uniti 11 certificato dei

punti riportati nell'esame di licenza delle scuole sopraindicate ed
eventualmente le profe degli studi speciali compiuti o dei lavori
pubblicati e i certificati attestanti i servizi utili agli effetti della
pensione prestati in altre Amministrazioni dello Statd e nel Regio
esercito.
I candidati che provino, con app sita dichiaraziono dell'autoritA

dalla quale dipendono, di essere attualmente impiegati di ruolo in
servizio attivo di un'altra Amministrazione dello Stato potranno
eilmersi dal presentare i documenti di cui alle lettere a), c), d), e)

'

Art 5

Non potranno essere ammessi al concorso coloro i quali per due

volte suocessive non abbiano conseguita l'idoneità nei premedenti
concorsi di ufficiale d'ordine o di applicato nell'Amministrazione
centrale del lavori pubblici.

Art. 6.
Saranno respinte le domande che non perverranno al Ministero

entro 11 termine suindicato o alle quali non siano stati allegati
tutti i documenti richiesti dall'art. 4 succitato e redatti nella pre-
oisa forma che l'articolo medesimo prescrive.
Non è ammesso riferimento a documenti presentati presso altre

Amministrazioni.
Art. 7.

La classificazione dei concorrenti sarà fatta in base al titolo di
studio richiesto ed inoltre:

1°'al risultato degli esami sostenuti nel corso degli studi in
cui quel titolo fu conseguito;

2 al risultato dei concorsi precedenti nell'Amministrazione dei
lavori pubblici od altra Amministrazione dello Stato :

3* al servizio prestato a qualunque titolo nell'Amministrazione

stessa; .

4 e ogni altro titolo che il concorrente creda di produrre.
A parità di merito saranno preferiti;

a) gli invalidi di guerra o feriti in combattimento;
b) gli insigniti di medaglia al valor militare o di altra spe-

ciale attestazione di merito di guerra;
c) coloro che abbiano prestato servizio militare come com-

battenti;
d) coloro che abbiano prestato servizio a qualunque titolo,

per non meno di un anno nell'Amministrazione det lavori pubblici,
quando tale servizio sia giudioato ottimo.
Per comprovare i titoli alle lettere a) e b) i concorrenti dovranno

esibire i relativi certificati o brevetti, rilasciati dalla putorità mi-
litare o foglio di congedo, e per quanto riguarda la qualifica di
combattente di cui alla lettera c) appositi certificati dei con an-
danti dei reparti ai quali gli interessati hanno appartenuto in zona
di combattimento c,nfermati dall'Autoritå militare dalla quale il
reparto dipendeva oppure lo stato di servizio rilasciato dal Mini-
stero della guerra, o dal comandante del deposito del reggimento
dal quale dipende.
Roma, 28 ottobre 1919.

Il ministro: PANTANO.

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

.Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del R. corpo del

genio civile, approvato con R decreto 3 settembre 1906, n. 522;
Viste le leggi 9 luglio 1908, n. 403 e 13 luglio 1910, n. 466 ;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli -impiegati civili,

approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693;
Visto il regolamento generale per l'esecuzione del testo unico

succitato, approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756;
Visto il regolamento per il personale del R. corpo del genio ci-

vile, approvato con R. decreto 7 settembre 1911, n. 1249;
Visto il decreto Luogotenenziale 4 maggio 1919, n. 667, ehe au-

torizza il Ministero dei lavori pubblici a coprire, secondo Ie norme
stabilite dal decreto medesimo, i posti che sono e si renderanno va-
canti fino al 31 dicembre 1919 nei vart ruoli dell'Amministrazione
dei lavori pubblici provvedendosi altreal all'istituzione temporanea
di nuovi posti;
Visto il decreto Ministeriale 20 giugno 1919, col quale vengono

stabilite le norme per la scelta e la classifloazione degli aspiranti
al posti di cui al decreto Luogotenenziale sopraindicato;

Decreta a

Art. l
È aperto il concorso, per titoli, a 50 posti di ufficiali d'ordine in

prova nel R. corpo del genio civile, coll'annuo assegno di L. 3150

e le indennità che attualmente sono corrisposte agli ufficiali d'or-
dine di 3a classe del ruolo organico del personale del R. corpo del

genio civile.
Art. 2.

Ai vineitori del presento concorso e diquellianaloghichesaranno
successivamente indetti, saranno riservati fino al 31 dicombro 1922
i posti di ufficiali d'ordine di 3& classe nel ruolo anzidotto, salva la
preecdenza da darsi al personale di cui all'art. 2 del citato decreto
Ministeriale 20 giugno 1919.
I posti metesimi saranno conferiti metiante esamidiidoneitil en

le normo da stabibrsi con decroto Ministeriale.
Gli ufficiali d'ordine in prova che per duc volte non abbiano con-

seguita l'idoneità negli esami predetti o che durante il triennio non
si siano presentati agli esami stessi, potranno essere dispensati dal
servizio.

Art. 3.

Chiunque intenda concorrere dovril, non piû tardidell'll gennaio
1920 prosentare dotnanda, su carta da bollo da L. ?, scrittaosotto-
scritta di proprio pugno,'al Seeretariato generale del Ministero dei la.
Voci pubblici, indicando il cognome, 11 nome, la patornità, il luogo di
nascita e il domicilio al quale dovranno essero indirizzate le occor-
renti comunicazioni, relative al concorso.
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Art. 4.
Alla domanda i candidati devono unire i seguenti documenti, in

forma autentica e debitamente legalizzati:
a) certificato rilasciato dal sindaco del Comune di origine (le-

galizzato dal presidente del tribunale) od atto di notorietà, dal
quale risulti che il concorrente à cittadino italiano, in data non
anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente

concorso, i cittadini delle altre regioni italiane, quando anche man-
chino della naturalità ;

b) atto di nascita (Iegalizzato dal presidente del tribunale)
comprovante che il concorrente ha compiuti i 18 anni di età e non

oltrepassati i 35 anni alla data del presento decreto.
Per coloro che avessero servito nell'esercito o nell'armata, tale

limite di età è aumentato di tanti anni per quanti ne abbiano pas-
eati sotto le armi;

c) certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune
di attuale residenza e legalizzato dal prefetto, in data non anteriore
di 3 mesi a quella del presente decreto;

d) certificato generale, rilasciato dal casellario giudiziale del
tribunale civile e penale del luogo di nascita, in data non anteriore
di tre mesi a quella del presente decreto;

e) la prova di avere adempiuto alle prescrizioni della legge
sul reclutamento;

f) il certiacato medico (legalizzato dal sindaco e dal prefetto)
nel quale sia dichiarato esplicitamente che il candidato è di costi-
tuzione sana es robusta ed esente da imperfezioni fisiche e infermitä
ed atto alPimpiego di ufficiale d'ordine del genio civile, rilasciato
in data non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto ;

g) l'attestato di licenza dalla scuola ginnasiale o dalla scuola
tecnica, in originale o in copia autentica notarile debitamente le-
Valizzata dal presidente del tribunale.
Non sono ammessi titoli equipollenti.
Ai precedenti documenti devono essere uniti il certificato dei

punti riportati nelPesame di licenza delle scuole sopraindicate ed
eventualmente le prove degli studi compiuti o dei lavori pubbli-
cati e i certificati attestanti i servizi utili agli effetti della pensio-
ne prestati in altre Amministrazioni dello Stato o nel R. eser-
cito.

E candidati ohe provino con apposita dichiarazione dell' autorità
dalla quale dipendono di essere attualmente impiegati di ruolo in
servizio attivo di un'altra Amministrazione dello Stato potranno
esimersi dal presentare i documenti di cui alle lettere a), c), d), e).

Art. 5.

Non potranno essere ammessi al concorso coloro i quali per due
volte successive non abbiano conseguita l'idoneità nei prededenti
concorsi di utliciale d'ordine del R. corpo del genio civile.

Art. 6.
Saranno respinte le domande che non perverranno al Ministero

entro il termine suindicato o alle quali non siano stati allegati
tutti i documenti richiesti dall'art. 4 succitato o redatti nella pre-
cisa forma che l'articolo medesimo prescrive.
Non é ammesso riferimento a documenti presentati presso le altre

Amministrazioni,
Art. 7.

La classificazione dei concorrenti sara fatta in base al titolo di
studio richiesto ed inoltre:

.
1° al risultato degli esami sostenuti nel corso degli studiin cui

quel titolo fu conseguito;
26 al risultato dei concorsi precedenti nell'Amministrazione del

lavori pubblici od altra Ammiûistrazione dello.Stato;
3 al servizio prestato a qualunque titolo nell'Amministrazione

stessa;
40 e ogni altro titolo che il caneorrente creda produrre;

A parità di merito saranno preferiti:
a) gli invalidi di guerra o fer iti in combattimento;

b) gli insigniti di medaglia al valore militare o di altra spo-
ciale attestazione di merito di guerra;

c) coloro che abbiano prestato servizio militare come com-

battenti;
d) coloro che abbiano prestato servizio a qualunque titolo,

per non meno di un anno nell'Amministrazione dei lavori pubblici
quando tale servizio sia giudicato ottimo.
Per comprovare i titoh alle lettere a), b) i concorrenti dovranno

esibire i relativi certificati o brevett i rilasciati dall'autorita mili-
tare o foglio di congedo, e per quanto riguarda la qualifloa di com-
battente di cui alla lettera c) appositi certificati dei comandanti di
reparto ai quali gli interessati hanno appartenuto in zona di com-

battimento, confermati dall'autorità militare dalla quale il reparto
dipendeva oppure lo stato di servizio rilasciato dal Ministero gella
guerra, o dal comandante del deposito <iel reggimento dal quale di-
pende.

Roma, 28 ottobre 1919.
Il ministro: PANTANO.

PARTE NON UFFICIALE
La nuova Camera dei Deputati'

Abbo - Abisso - Agnesi - Agnini - Agostini - Agostinoni-
Albanese.- Albertelli - Alessaariri - Alessio Giulio - Alice -

Amato - Amendola - Amici - Angioni - Anile - Argentieri
- Arnoni - Arrigoni.
Bacoelli - Bacci Felice - Bacci Giovanni - Bacigalupi - Ba-

glioni Gino - Baglioni Silvestro - Baldassarre - Baldini - Bal-

sano - Banderali - Baracco - Baratta - Barbato - Barberis -

Barrese - Basile - Basso - Baviera -- Bazoli - Beghi - Bella-
garda -- Bellelli Arturo. - Belloni - Bellotti Pietro - Belotti

Arturo - Beltrami - Benedetti - Beneduce Alberto -- Beneduce

Giuseppe - Benelli'- Bentini Genuzio - Berardelli - Berenini

- Bertini Giovanni - Beretta - Bergamo - - Bertolino - Ber-

tone - Besana - Betti - Bevione - Bianchi Carlo - Bianch

Giuseppe - Bianchi Giuseppe - Bianchi Umberto - Bianchi Vin-
cenzo - BignAmi - Binotti - Bisogni - Bissolati - Bocoieri -
Bocconi - Boggiano - Bombacci - Bonardi - Bonato - Bon-

compagni-Ludovisi - Bondi - Bonomi Ivanoe - Bonomi Paolo -
Bosco -- Roselli - Bosi - Brancoli - Brezzi - Brugnola - Bru-
nelli - Brunialti - Brusasca - Bubbio - Bucco - Buffoni -

Buggino - Buonocore.

Cagnoni - Calò - Camefa Giovanni - Camera Salvatore - Ca-
merini - Cameroni - Caminiti - Campani - Campi - Cancel-
lieri - Canevari - Capasso - Capocchi - Caporali - Cappa -
Cappelleri - Cappellotto - Caputi - Carazzolo - Carboni-Boj -
Carboni Vincenzo - Carnazza - Caroti - Carusi - Casalini -

Casarefto - Cascino - Casertano - Caso - Casoli - Castellino
- Cattini - Cavallora - Cavalli - Cavazzoni - Cazzamalli -

Celesia - Gelli - Cerabona - Cermenati - Cerpelli - Chianese
- Chiesa - Chimienti - Chiossi - Ciappi - Ciccolungo - Cic-

cotti Scozzese - Cicogna Cingolani - Ciocchi - Ciriani - Ci-

rincione - Giuffelli -- Coceo-Ortu - Cocuzza - Codacci-Pisanelli
- Colajanni - Colella - Colosimo - Colonna di Cesarò - Congiu
- Conti - Corazzin - Coris - Corradini -- Corsi - Cosattini -
Costa - Crispolti - Croce - Cuomo - Curti - Cutrufelli.

D'Agata - D'Alessio Francesco - D'Aragona - D'Ayala - De An-

dreis - De Benedictis - De Capitani - De Caro - De Cristofaro- De
Felice-Giuffrida - De Giovanni Alessandro - Degni - Del Bello -

Dell'Abate - Della Feta - Dello Sbarba - De Martino - De Mi-
chele Giuseppe - De Michelis Paolo - De Nava - De Nicola -
De Ruggieri - De Viti de Marco -- De Vito Roberto - Di Fausto -
Di Francia - Di Giorgio - Di Giovanni Edoardo - Di Marzo -

Di Pietra --- Di Salvo - Donati Pio - Donati Guido - Dore -

Drago - Dugoni.
Evoli.
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Faota - Falbo - Falcioni - Fantoni - Faranda - Farina Mat-
tia - Farini Pietro - Farioli - Favia - Federzoni - Fera -
Ferrari Enrico - Ferrarls Eusebio - Fiamingo - Filesi - Filip-
piili - Fino - Finocchiaro-Aprile Andrea - Finocchiaro-Aprile
Emanuele - Fontana - Fora - Franceschi - Frola Francesco -
Fronda - Frontini - Frova Ottavio - Fulci.
Galeno - Galla - Gallani - Gallavresi - Gallenga - Garibotti
- Garosi - Gasparotto - Gay - Gentile - Ghezzi - Ghislandi
- Giarach - Giavazzi - Gioia -Giolitti - Girardi - Girardini -
Giuffrida Vincenzo - Giulietti - Graridi Achille - Grandi Ferdi-
nahdo - Grassi - Graziadei - Grilli - Grimaldi - Gronchi -
Grossi Leonello - Guaccero - Guarienti - Guarino - Guglielmi.
Improta.
Janfolla - Jannelli - Janni.
Labriola - La Loggia - Lanza Di Trabia - Lanzara - La Pe-

gna - Lazzari - Lembo - Liesta - Lollini - Lombardi Giovanni
- Lombardi Nicola - Lombardo Paolo - Lo Monte - Longinotti
- Lopardi - Lo Piano - Lo Prosti - Luciani -- Ludoviei- Luz-
zatti Luigi - Luzzatto Arturo.
Macaggi - Maestri - Maffl - Maiolo - Maitilasso - Malatesta
•- Mancini - Manes - Marabini - Marangoni - Marahioro -
Marciano - Marooncini - Marcora - Marescalchi - Marino -
Marracino - Martini - Martire - Marzi - Mascagni - Maseian-
ton1ð - Mastino - Matteotti - Mauri Angelo - Mauro Clemente
- Mauro Tommaso - Maury - Mazzarella - Mazzolani - Maz-
zoni - Mecheti - Meda - Mendaja - Merizzi - Merlin -'Mer-
loni - Meschiari - Mezzanotte - Micheli - Miceli Picardi - Mi-
glioli - Milani Fulvio - Miliani G. Battista - Misîano - Modi-
gliani Giuseppe - Momigliano Riccardo - Monici - Montemartini
- Montini - Morgari - Morini - Morisani - Mucci Luigi -Murari - Murgia - Marialdi - Musatti - Muzi Saturnino.
Nifsi - Nava - Negretti - Niccolai - Nitti - Nunziante.
Olivetti - Orano - Orlando.
Pacchi - Padulli - Pagella - Pallastrelli - Pancamo - Pa-

nobianco - Pantano - Paolino - Paparo - Paratore - Pascale
- Pasqualino Vassallo - Pavan - Peano - Pecoraro Lombardo
- Pellegrino - Pennisi - Perrone - Pescetti - Pestalozza -
Pezzullo - Philipson - Piecoli - Piemonte - Pietravalle - Pie-
triboni - P:gnatari -. Pilati - Pirolini - Pistoja - Piva - Poggi
- Porzio - Prampolini - Preda.
Quaglino - Quarantini.

.

Rabezzana - Radi - Raimondo - Raineri - Ramella - Reale
- Recalcati - Reina - Renda .- Riba - Riboldi - Riecio -
Rindone - Roberto - Rocco - Rodinò - Romita - Rondani -
Rosadi Giovanni - Rosati Mariano - Rossi Cesare - Rossi Fran-
cesco - Rossi Luigi - Rossini - Rubilli - Ruini - Russo.
Salandra - Salvadori Guido - Salvatori Luigi - Salvemini -

Sandrini - Sandroni - Sandulli - Sanjust - Sanna - Santin
Giusto - Santini Antonio - Sarrocchi - Satta-Branca - Sbara-
glini - Scagliotti - Scarabello - Schiavon - Scialabba - Scialoja
- Scotti - Serrati - Sgobbo - Siciliani - Sifola - Sighieri -
Signorini -- Sipari - Sitta - Smorti - Soleri - Spagnoli - Spe-
trino - Squitti - Storchi - Stucchi-Prinetti - Susi.
Tamborinb - Tangorra - Targetti - Tassinari - Tedesco Et-

tore - Tedeseo Francesco - Tescione - Tocco - Todeschini -
Tofani - Tonello - Tonetti - Torre - Tortorici - Tosti -
Tovini - Trentin - Treves - Trevisani - Troilo - Trozzi -

,

Tupini - Turano - Turati.
Ursi.
Vacca - Vaeirca - Vallone - Vassallo Ernesto - Vecebio-

Verderame - Vella - Venditti - Venisti - Vigna - Visocchi -
Volpi.
Zaccone - Zanardi - Zanzi - Zegretti - Zerboglio - Zibordi
- Zileri Dal Verme -- Zito - Zucchini.

CRONACA ITALIANA

Le LL. AA. RR. il Duca di Genova, -il Duca di Ber-
gamo e il Duca di Pistoja sono partiti iersera da Roma
per Torino.

Bencileenza. - Ad onorare la memoria del figlio ventenne,
recentemente deceduto, la signora Amalia Imperatori, di Milano, ha
elargito lire cinquantamila per la nuova Casa dell'Opera nazionale
dei piccoli dorelitti.

i TELEGRAMMI " STEFANI ,,
VARSAVIA, 30. - Il presidente Pàderewski ha dichiarato a pa-

recchi deputati che, secondo un dispaccio seminfileiale giuntogli da
Parigi, la Galizia orientale verrebbe affidata per 25 anni alPammi-
nistrazione della Polonia. Si progetta l'invio a Parigi di una dele-
gazione con lo scopo di protestare contro tale decisione.
La stampa polacca esprime unanime la sua vivissima costerna-

zione per una soluzione così sfavorevole della questione.
PARIGI, l. - L'on. Scialoja ha avuto un lungo colloquio con Clà-

menceau.

LONDRA, 1. - Il principe di Galles e arrivato oggi nel pome-
riggio. È stato ricevuto dal Re, dalla Regina, dalla Famiglia Reale
e dai membri del Gabinetto. Una folla grandissima fungo la strada,
malgrado la pioggia, ha fatto al p·incipe una calorosa ovazione.
LONDRA, 1. - Il Times ha da Reval che sono stati operati a

Pietrogrado da 5 a 600 arresti di persone che avevano rapporti
con una organizzazione militare antibolscevica, la quale é stata
tradita da una spia tedesca.
Tra le persono arrestate vi sono il, capitano Gibson, capo dei

servizi britannici e cosi pure un altro inglese ed una inglese.
LONDRA, 1. - Camera dei cornuni. - Lady Astor å stata pre-

sentata alla Camera dei comuni oggi nel pomeriggio da Lloyd
George e da Balfour. Dopo aver prestato il giuramento d'uso ha preso
posto tra i ministeriali.

PARIGl, l. - Si ha da Belgrado: Un comunicato dell'Alto co-

mando in data 29 novembre, ore 7, dice:
Un distaccamento ungherese di cui faceva parte un certo numero

di civili ha attaccato i nostri posti presso la linea di demarcazione
di Prekemurie ed ha fatto und incursione nella piccola città di
Londva situata a due chilometri dalla linea di demarcazione della
nostra guarnigione di Londva. Un combattimento si è impegnato
immediatamente e alle ore 10 gli ungheresi sono •stati respinti
al di là della linea di demarcazione. Le nostre perdite sono lievi:
quelle degli ungheresi non si conoscono.
BASILEA, 1. - Si ha da Schaulen che un distaccamento delle

truppe di Bormond ha sparato contro ufficiali dell'Intesa di sog,-
giorno a Memel e percio il generale Niessel ha indirizzato all'am-
miraglio Hoppmann una lettera minacciandolo di prendere delle
nuove misure.
Gli ufficiali dell'Intesa si sono ritirati a bordo delle loro navi.
Nella sua comunicazione il generale Niessel parla di far bombar-

dare la città dalle navi alleate in caso di torbidi e di nuovi inci-
denti.

Hoppmann nella sua risposta eleva una protests contro la mi-
naccia fatta la cui applicazione, egli dice, è contraria alle condi-
zioni de11'armistizio ed alla stipulazione del diritto delle genti.
Hoppmann prega il generale Niessel di limitarsi a sorvegliare lo

sgombero degli Stati baltici come spetta all'Intesa e di lasolare alle
autorità tedesche la cura di mantenere l'ordine sul territorio te-
deseo.
Sono state prese le misure necessarie perché l'ordine sia man-

tenuto a Memel.

MADRID, 1. - 11 Gabinetto è dimissionario.
CHICAGO, 1. - I governatori dei sette Stati produttori di car-

bone sono unanimi nel dichiarare che gli Stati devono prendere le
misure necessarie per agieurare l'estrazione del carbone. Doman-
dano al Governo federale di nominare immediatamente degli am-
ministratori del combustibile por ogni Stato.
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